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P.O.F.

PIANO DELL’ OFFERTA FORMATIVA
Anno Scolastico 2011 – 2012

Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) costituisce il documento fondamentale della Scuola; contiene i principi fondamentali e la progettazione educativo-didattica; gli aspetti organizzativi salienti della scuola dell’Infanzia e delle scuole Primarie  del Circolo didattico “XXV Aprile” di Cormano; consente alle famiglie di conoscere l’offerta formativa della nostra scuola e alla scuola di definire la qualità del servizio.

INFORMAZIONI

	DENOMINAZIONE DELLA SCUOLA e INDIRIZZO


	CIRCOLO DIDATTICO “XXV APRILE” DI CORMANO
20032 – CORMANO (Milano) - Via Molinazzo, 35

	DISTRETTO  65
	NUCLEO TERRITORIALE AUTONOMIA SESTESE



	RECAPITI TELEFONICI


	tel.    02 / 66 30 19 63 -  tel/fax    02 / 66 30 33 24

	SITO WEB  www.ddxxvaprile.it

	POSTA ELETTRONICA dirigentescolastico@ddxxvaprile.it

	DIRIGENTE SCOLASTICO 


	ROSSETTI prof. Roberto

Riceve su appuntamento

	PLESSI:

Scuola dell’INFANZIA “DANTE ALIGHIERI” - Via Dante Alighieri – Ospitaletto - tel. 02 / 61 51 090 

Scuola PRIMARIA “XXV APRILE” - Via Molinazzo, 35 – Cormano - tel. 02 / 66 30 19 63 

Scuola PRIMARIA “1° MAGGIO” - Via Ariosto - Ospitaletto - tel. 02 / 61 51 690

	ORARI SEGRETERIA PER

RICEVIMENTO DEL PUBBLICO: 
	Lunedì: 8.30 - 10.00 

Martedì: 14.30 – 15.30                   Mercoledi: 10.00 – 12.00

Giovedì: 14.30 – 16.30                   Venerdì: 14.30 – 15.30



	NUOVE ISCRIZIONI a.s. 2012-13 

La distribuzione dei moduli è effettuata dalla Segreteria. (La modulistica è disponibile anche sul sito della Scuola (www.ddxxvaprile.it)
Le iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia e alla classe 1a  potranno essere effettuate dal 6.02.2012 al 20.02.2012,  presso la Segreteria e secondo i seguenti orari: 

Lunedì – Mercoledì – Giovedì 9.00 – 12.00

Martedì – Venerdì 10.00 – 12.00 / 14.00 – 16.30

Sabato 9.00 – 11.30        

Gli alunni di 2 a - 3 a - 4 a - 5 a sono iscritti d’ufficio.



	RILASCIO CERTIFICAZIONI - E’ effettuato nel normale orario di apertura della Segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di 5 giorni per i certificati di iscrizione e frequenza e di 7 giorni per quelli con votazione e/o giudizi.

Gli attestati e i documenti di valutazione degli alunni vengono consegnati dai docenti incaricati secondo il calendario previamente comunicato per iscritto alle famiglie. In ogni caso, le valutazioni di fine anno non verranno consegnate oltre il 30 giugno.

	TUTELA DELLA PRIVACY - La scuola può utilizzare i dati personali dell’utenza (alunni-genitori) e del personale esclusivamente nell’ambito e per i fini istituzionali propri della pubblica amministrazione (L 31.12.96 – n. 675 “Tutela della privacy” – art. 27)

	TRASPARENZA - I genitori e i docenti hanno diritto di prendere visione dei documenti che li riguardano direttamente ed eventualmente di chiederne copia.

	SICUREZZA - Il responsabile della sicurezza è un tecnico esterno incaricato di redigere il piano per la sicurezza (Legge 626), curarne l’attuazione e coordinare i referenti per la sicurezza dei singoli plessi.


Tempi e modi di pubblicizzazione del Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) alle famiglie e ad eventuali richiedenti esterni alla scuola

- Un estratto sintetico del P.O.F. viene consegnato a tutte le famiglie degli alunni al momento dell’iscrizione (gennaio).

- E’ sempre possibile richiedere alla Segreteria la consultazione del documento integrale del PIANO dell’OFFERTA FORMATIVA  e, previa domanda e pagamento delle spese di duplicazione, copia dello stesso

- Visita il sito internet: www.ddxxvaprile.it

- E’ disponibile, per la consultazione, la CARTA DEI SERVIZI del Circolo di Cormano.

LA SCUOLA SI PRESENTA

REALTÀ SOCIALE 
Il  Circolo Didattico opera all’interno del Comune di Cormano. Il territorio comunale è diviso in tre frazioni: Cormano, Brusuglio, Ospitaletto, ognuna delle quali è sede di Plesso scolastico. Nel Comune sono infatti presenti tre scuole primarie statali: la “1° Maggio” nella frazione di Ospitaletto (Via L. Ariosto), la “A. Manzoni” nella frazione di Brusuglio (Via Beccaria) e la “XXV Aprile” nella zona centrale di Cormano (Via Molinazzo).

Sul territorio comunale sono presenti inoltre:

· due scuole dell’infanzia statali: la prima, nello stesso edificio  della scuola Primaria di Brusuglio e la seconda, nella frazione di Ospitaletto

· quattro scuole dell’infanzia private (2 a Cormano – 1 a Ospitaletto – 1 a Brusuglio)

· tre asili-nido comunali

· una scuola media con due sedi (Brusuglio e Ospitaletto)

· Consorzio di formazione professionale (Ospitaletto)

Dall’anno scolastico 2000-2001, in base al piano di dimensionamento deliberato dalla Regione Lombardia, il Plesso di Scuola Primaria “A. Manzoni” e la Scuola dell’infanzia di Via Beccaria sono entrati a far parte, insieme alle due Scuole medie, dell’Istituto comprensivo “A. Manzoni”. 

Scuola – extrascuola
Nel territorio comunale vi sono  agenzie educative extrascolastiche, collegate al Comune, alle istituzioni religiose, alle società sportive, o ad altri Enti. Esistono  strutture sociali, culturali, ricreative e sportive, integrative della scuola (biblioteca, palestre, centro sportivo, scuola di musica, scuola di danza, corsi vari), dove i giovani in generale (e la popolazione in età scolastica in particolare) possono trascorrere parte del tempo libero. 

Data questa situazione gli obiettivi che la scuola può porsi sono:

· valorizzare le risorse culturali, ambientali e strumentali offerte dal territorio e dalle strutture in esso operanti;

· aderire alle iniziative culturali e sportive proposte dall’amministrazione comunale ;

· rispondere ai bisogni formativi espressi dal territorio;

· favorire l’interazione formativa con la famiglia;

· riconoscere e soddisfare le aspettative dell’utenza.

“Le istituzioni scolastiche e gli Enti locali si impegnano a favorire le attività extrascolastiche che realizzino la funzione educativa della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici scolastici e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico.” (dalla Carta dei servizi – Principi fondamentali – punto 5.2)

STRUTTURA DEL CIRCOLO DIDATTICO 
DATI GENERALI

Il Circolo Didattico “XXV APRILE” comprende:

· La Scuola dell’infanzia “Dante Alighieri”

· La Scuola Primaria “XXV Aprile” 

· La Scuola Primaria “1° Maggio”

Scuola dell’infanzia “Dante Alighieri”

6 Sezioni  (Arcobaleno – Blu – Gialla – Lilla – Rossa – Verde)

144 Alunni 

13 Insegnanti di sezione (di cui 1 part-time)

1 Insegnante di Religione cattolica

1 Insegnante di sostegno  

2 Educatori Comunali *

4 Collaboratori scolastici

Scuola Primaria “XXV Aprile” 

17 classi  (tempo scuola 40 ore)

375 Alunni

31 Insegnanti di classe

4 Insegnanti di sostegno

2 Specialiste dell’insegnamento della regione cattolica

6 Collaboratori scolastici 

5 Educatori comunali*

Scuola Primaria “1° Maggio”

17 Classi

373 Alunni

32 Insegnanti di classe

4 Insegnanti di sostegno

2 Specialiste dell’insegnamento della religione cattolica

6 Collaboratori scolastici 

1 Educatore comunale*

* Alcuni  educatori prestano servizio in più plessi

La sede della Direzione Didattica e degli Uffici di segreteria è situata in Via Molinazzo 35, dove operano:

· 1 Direttore dei Servizi Generali  Amministrativi

· 4 Assistenti amministrativi

· Il Dirigente scolastico

RISORSE UMANE – Figure professionali
Il Dirigente scolastico

Il dirigente scolastico:

· rappresenta il Circolo;

· presiede il Collegio dei Docenti, il Comitato di valutazione, i Consigli d’interclasse, la Giunta esecutiva del Consiglio di Circolo;

· procede alla formazione delle classi, all’assegnazione ad esse dei singoli docenti, all’assegnazione degli ambiti disciplinari, alla formulazione dell’orario, sulla base dei criteri generali stabiliti dal Consiglio di Circolo e delle proposte del Collegio dei docenti;

· garantisce la continuità educativa, coordina la programmazione dell’azione educativa  e didattica;

· assicura la gestione unitaria dell’istituzione scolastica nel perseguimento dell’obiettivo della qualità e dell’efficienza del servizio scolastico.

· tiene i rapporti con l’amministrazione scolastica nelle sue diverse articolazioni; 

· assolve a tutte le funzioni previste dalla legge e dai contratti collettivi in ordine alla direzione e al coordinamento, alla promozione e alla valorizzazione delle risorse umane e professionali, nonché alla gestione delle risorse finanziarie e strumentali 

· cura i rapporti con l’ente locale e gli specialisti dei servizi sanitari

Orario di ricevimento del Dirigente scolastico: da lunedì a venerdì, previo appuntamento

Staff di Direzione
Lo staff di direzione è costituito dai Docenti Collaboratori di plesso (uno per ogni scuola Primaria, uno per la scuola dell’infanzia), nominati annualmente dal Dirigente scolastico. 

Uno dei collaboratori viene designato dal Dirigente scolastico ad assumere funzione di vicario. Il Collaboratore Vicario sostituisce il Capo d’Istituto in caso di assenza; collabora alla gestione dell’istituzione scolastica e all’attuazione del piano dell’offerta formativa.

A seconda dei temi trattati, partecipano alle riunioni anche gli insegnanti nominati su Funzioni Obiettivo e/o Referenti di progetto.

Funzioni:

Lo Staff di Direzione coadiuva il Dirigente Scolastico nel compito di promozione e coordinamento delle attività della scuola, con particolare riferimento a quelle di carattere educativo-didattico:

Per le attività di carattere amministrativo e contabile, lo Staff di Direzione è integrato dalla figura del Responsabile Amministrativo (Direttore dei Servizi Generali  Amministrativi - DSGA).

Presidenti d’Intersezione / d’Interclasse

Presiedono i Consigli d’Intersezione / d’Interclasse in rappresentanza del Dirigente scolastico e svolgono funzioni di coordinamento delle classi “parallele”.

Funzioni strumentali

Sono attribuite ad alcuni insegnanti del collegio docenti in relazione a specifiche competenze professionali; nell’anno scolastico 2011-2012 nel nostro Circolo sono state individuate le seguenti figure, che si occupano delle seguenti aree:

1. Gestione del piano dell’offerta formativa (un docente scuola Primaria) - Coordinamento della progettazione curricolare; Valutazione del piano dell’offerta formativa

2. Sostegno al lavoro dei docenti – nuove tecnologie (tre docenti, uno per Plesso)

3. Interventi e servizi per gli studenti / sostegno ed integrazione alunni  (due docenti di sostegno)

4. Integrazione alunni stranieri (due docenti Scuola primaria)

Docenti 

Il ruolo dei docenti si articola in attività di insegnamento e in attività ad esso connesse (rapporti con le famiglie, partecipazione agli organi collegiali e a commissioni di lavoro).

Alcuni docenti coordinano il lavoro delle Commissioni deliberate dal Collegio dei Docenti, altri svolgono il ruolo di “Referente di progetto” o di “ Referente di laboratorio”. 

Educatori comunali

D’intesa col Comune, è prevista la presenza di educatori per alunni in situazione di handicap o di svantaggio.  Le necessità vengono annualmente rilevate in occasione della stesura o degli aggiornamenti dei P.D.F. (Profilo Dinamico Funzionale).

Nell’anno scolastico in corso sono presenti cinque educatori comunali.
Specialisti esterni

Per la realizzazione di progetti o di particolari attività (ad esempio teatro, attività sportive, educazione stradale, musicale, ambientale) è previsto l’intervento di specialisti esterni.

Inoltre è prevista anche la collaborazione di familiari con particolari competenze (pittura, ceramica,...) 

Personale A.T.A.  (Amministrativo, Tecnico e Ausiliario)
Il Personale A.T.A. è costituito dal Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, dagli assistenti amministrativi  e dai Collaboratori scolastici.

Funzioni  del  Personale  A.T.A.
Il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi:

· svolge attività lavorativa complessa, che richiede conoscenza della normativa vigente nonché delle procedure amministrative contabili;

· organizza i servizi amministrativi e ausiliari ed è responsabile del funzionamento degli stessi;

· esegue gli atti a carattere amministrativo contabile di ragioneria e di economato;

· provvede, nel rispetto delle competenze degli organi di gestione dell’istituzione scolastica ed educativa, all’esecuzione delle delibere degli organi collegiali aventi carattere esclusivamente contabile e di quelle sottoposte a procedimento vincolato;

· elabora progetti e proposte inerenti il miglioramento organizzativo e la funzionalità dei servizi di competenza, anche all’uso di procedure informatiche ;

· cura l’attività istruttoria diretta alla stipulazione di accordi, contratti e convenzioni con soggetti esterni;

· è consegnatario di beni mobili;

· può svolgere attività di formazione ed attività tutoriale nei confronti di personale neo-assunto.

L’Assistente amministrativo:

· svolge attività di diretta e immediata collaborazione con il responsabile amministrativo coadiuvandolo nelle attività e sostituendolo nei casi di assenza;

· ha competenza diretta nella tenuta dell’archivio e del protocollo;

· ha rapporti con l’utenza ed assolve i servizi esterni connessi con il proprio lavoro;

· in relazione alla introduzione di nuove tecnologie, anche di tipo informatico, partecipa alle iniziative specifiche di formazione e aggiornamento;

· può svolgere attività di coordinamento di più addetti inseriti in settori o aree omogenee, nonché attività di supporto amministrativo alla progettazione e realizzazione di iniziative didattiche, decise dagli organi collegiali.

Collaboratori scolastici

Secondo quanto previsto dalla normativa vigente e tenuto conto di ciò che viene indicato nel Regolamento del Circolo di Cormano, il collaboratore scolastico ha il compito di 

· coadiuvare i docenti per vigilare, in orario scolastico, il movimento degli alunni negli spazi della scuola (laboratori, corridoi, servizi igienici,...)

· sorvegliare le porte d’ingresso dell’edificio scolastico e il cancello della scuola durante l’entrata e l’uscita delle scolaresche

· vigilare sull’ingresso del pubblico nell’edificio scolastico.

Inoltre:

· esegue, nell’ambito di specifiche istruzioni e con responsabilità connessa alla corretta esecuzione del proprio lavoro, attività caratterizzata da procedure ben definite che richiedono preparazione professionale non specialistica. 

· è addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico; di pulizia e di carattere materiale inerenti l’uso dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi; di vigilanza sugli alunni, di custodia e di sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti.

In particolare svolge le seguenti mansioni:

· sorveglianza degli alunni nelle aule, nei laboratori e negli spazi comuni, in occasione di momentanea assenza degli insegnanti;

· concorso in accompagnamento degli alunni in occasione del loro trasferimento dai locali della scuola in altre sedi anche non scolastiche ivi comprese le visite guidate e i viaggi d’istruzione;

· sorveglianza degli ingressi delle istituzioni scolastiche ed educative con apertura e chiusura degli stessi, per lo svolgimento delle attività scolastiche e delle altre connesse al funzionamento della scuola, limitatamente ai periodi di presenza degli alunni;

· pulizia dei locali scolastici, degli spazi scoperti, degli arredi e relative pertinenze, anche con l’ausilio di mezzi meccanici;

· compiti di carattere materiale inerenti al servizio, compreso lo spostamento delle suppellettili;

· ausilio materiale agli alunni portatori di handicap nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche e nell’uscita da esse;

In relazione alle esigenze emergenti nel sistema formativo, con riguardo anche all’integrazione di alunni portatori di handicap  e alla prevenzione della dispersione scolastica, partecipa a specifiche iniziative di formazione e aggiornamento. Può infine svolgere:

· attività inerente alla piccola manutenzione dei beni mobili e immobili, giardinaggio e simili;

· attività di supporto all’attività amministrativa e all’attività didattica nonché ai servizi di mensa;

· assistenza agli alunni portatori di handicap all’interno delle strutture scolastiche, nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale;

· assistenza all’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale a tutti i bambini nella Scuola dell’infanzia.

Orario del personale A.T.A.

L’orario  di lavoro, di 35 ore settimanali, viene distribuito su cinque giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì compreso.

RAPPORTO SCUOLA – TERRITORIO PER L’OFFERTA FORMATIVA
La Scuola 

· aderisce alle iniziative culturali e sportive proposte dall’Amministrazione comunale o da altri Enti presenti sul territorio (attività sportive, biblioteca, …)

· mantiene rapporti con i servizi sociali dell’Amministrazione comunale, con l’A.S.L. e altre associazioni od enti, per ciò che concerne le problematiche dell’handicap e del disagio

· si avvale della prestazione di professionisti o agenzie esterne regolarmente accreditate.

REGOLE DEL FUNZIONAMENTO

Il regolamento per il funzionamento del Circolo è dettagliatamente sviluppato nella CARTA DEI SERVIZI del Circolo di Cormano, che si trova agli atti della Direzione Didattica.

In questo documento viene affermato che tutti gli operatori e gli utenti che compongono la comunità scolastica sono impegnati, nell’ambito delle relative competenze, a collaborare affinché venga raggiunto l’obiettivo istituzionale primario della scuola, ossia la formazione dell’uomo e del cittadino nel rispetto della persona, della sua dignità e della sua libertà.

Il Regolamento del funzionamento del Circolo contiene i seguenti argomenti:

· Disposizioni generali sul funzionamento degli Organi Collegiali, sulla programmazione delle attività e sullo svolgimento coordinato dell’attività dei suddetti  Organi 

· Modalità di convocazione degli Organi collegiali (Consiglio d’interclasse, Collegio dei Docenti, Consiglio di Circolo, Giunta del Consiglio di Circolo) e di formazione dell’ordine del giorno

· Modalità di elezione degli organi di durata annuale, del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio di Circolo e di sostituzione dei consiglieri; nomina del segretario e funzioni

· Attribuzioni del Presidente del Consiglio di Circolo, della Giunta esecutiva

· Validità e pubblicità delle sedute, delle delibere e degli atti del Consiglio di Circolo

· Modalità di convocazione del comitato per la valutazione del servizio dei docenti

· Analisi delle strutture e regole per il funzionamento della biblioteca, dei laboratori e delle palestre

Il Regolamento tratta altresì i seguenti temi:

· Norme relative alla vigilanza sugli alunni della Scuola Primaria e della Scuola dell’infanzia durante le attività scolastiche (comprese le attività ludiche e la mensa) e comportamento che gli insegnanti devono tenere in caso di malore o di infortunio di un alunno 

· Norme relative all’entrata e all’uscita degli alunni, alla custodia degli accessi agli edifici scolastici, all’accesso dei genitori all’interno degli stessi, alla sorveglianza nei locali comuni da parte del personale ausiliario

· Riammissione degli alunni dopo un’assenza

· Criteri di formazione delle classi

· Uso dei locali scolastici

· Criteri e modalità in materia di visite guidate e viaggi d’istruzione, nel rispetto delle norme vigenti

· Rapporti tra insegnanti e genitori

· Disciplina dell’informazione nella scuola

· Criteri per lo stanziamento dei fondi a disposizione del Circolo

Informazione

La scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, fornendo, su richiesta, le generalità della persona che risponde.

Accesso ai documenti 

La Legge 241/90 riconosce il diritto di accesso alla documentazione amministrativa a chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti.

L’accesso consiste nella visione e/o nel rilascio di copia dell’atto.

La visione è gratuita; per il rilascio di copie viene chiesto il costo di riproduzione.

Albo
Sono disponibili per comunicazioni:

· bacheca sindacale

· bacheca organi collegiali

Alcune iniziative di rilievo o significative per tutti vengono esposte all’Albo della scuola

Procedura dei reclami

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente.

I reclami anonimi non sono presi in considerazione.

Il Dirigente Scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, con  celerità, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo.

Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, al reclamante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario.

CALENDARIO E ORARIO DELLE ATTIVITA’ SCOLASTICHE

Calendario scolastico

Il Ministero della Pubblica Istruzione, nonché la Sovrintendenza scolastica stabiliscono il calendario scolastico come segue:

· inizio attività didattiche

Scuola dell’infanzia / Primaria 



· termine attività didattiche

Scuola dell’infanzia /Primaria

In base alla Legge 275 del 1999 sull’Autonomia, la Scuola ha disposto di ripartire l’orario settimanale in  cinque giorni, pertanto non si effettuano attività didattiche i sabati e le domeniche, ad eccezione di attività particolari programmate dal Collegio dei Docenti ed approvate dal Consiglio di Circolo, quali, ad esempio,  la mostra del libro, la scuola aperta…

Inoltre, sentite le esigenze dei genitori,  il parere del Collegio dei Docenti, delle altre scuole presenti sul territorio del Comune, il Consiglio di Circolo stabilisce in quali date utilizzare i giorni a disposizione, nel rispetto della normativa vigente.

Scuola dell’infanzia - Orario delle attività educative 

La scuola dell’infanzia di via Dante funziona dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 

alle ore 16.00 con le seguenti modalità:

· ingresso dalle ore 8.00 alle ore 9.00
· 1° uscita dalle ore 13.00 alle ore 13.15, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico,
· 2° uscita dalle 15.45 alle ore 16.00
I servizi di pre e post scuola (dalle ore 7.00 alle ore 8.00 e dalle ore 16.00 alle ore 18.00) sono attivati dal Comune.

I genitori interessati a tali servizi possono richiederli, tramite la Direzione didattica, all’atto dell’iscrizione.

Scuola dell’Infanzia - Tempo scuola

Dalle ore 8  alle ore 9  accoglienza;

Dalle ore 9  alle ore 10  attività in sezione;

Dalle ore 10.00  alle ore 11.30  attività di sezione, intersezione, laboratori in base alla programmazione annuale;

Dalle ore 11.30  alle ore 11.45   giochi liberi e guidati in salone o in giardino;

Dalle ore 11.45  alle ore 13.00  preparazione al pranzo e pranzo in sezione;

Dalle ore 13.00  alle ore 14.00  gioco libero;

Dalle ore 13.30  alle ore 15.30  i piccoli riposano, i mezzani e i grandi svolgono attività guidate in sezione;

Dalle ore  15.30  alle ore 15.45 merenda;

Dalle ore 15.45 alle ore 16.00 uscita

Scuola Primaria - Orario delle attività didattiche 

La Scuola Primaria del nostro Circolo vanta una lunga e collaudata tradizione di Tempo Pieno, grazie alla quale, prima in via sperimentale e poi in modo sempre più consolidato, sono state introdotte nuove metodologie e innovazioni didattiche che hanno consentito di raggiungere un alto livello di qualità e, nel contempo, di soddisfare i bisogni delle famiglie.

Per le suddette ragioni, tutti i docenti sono concordi nel proporre, compatibilmente alle risorse di organico che verranno assegnate alla scuola,  un tempo scuola unitario di 40 ore che prevede un curriculum fondato sull’unitarietà dell’offerta formativa, senza divisioni interne fra quota oraria obbligatoria, facoltativa/opzionale ed aggiuntiva, in quanto, con riferimento alla CM 110 del 14.12.2007.

Le attività scolastiche si svolgono dal lunedì al venerdì con i seguenti orari:

40 ORE settimanali (di cui 10 di mensa e dopo-mensa, anche con attività strutturate) distribuite su 5 GIORNI (dal lunedì al venerdì – 8.30/16.30) e precisamente:

ingresso





 8.25  -  8.30

attività didattiche antimeridiane

 

 8.30  - 12.30

con intervallo dalle 10.30 alle 10.45

mensa–educazione alimentare-ricreazione

12.30 - 14.30

attività didattiche pomeridiane



14.30 – 16.30


TEMPO SCUOLA

L’ordinanza ministeriale vigente prevede un monte ore annuo minimo di 990 ore. Nella nostra scuola, considerando 8 ore curricolari giornaliere  è stato calcolato che il monte ore è di 1006 ore.

SERVIZI AGGIUNTIVI OFFERTI ALL’UTENZA

In tutto il Circolo la Scuola, con l’Amministrazione Comunale, garantisce i seguenti servizi:

· il servizio mensa
· il servizio di  pre e post scuola
· trasporti (scuolabus)
· accompagnamento bambini ai centri di riabilitazione
Mensa

Il costo del servizio di refezione scolastica prevede diverse tariffe, dipendenti principalmente dalle fasce di reddito e da altri parametri, comunicati per tempo alle famiglie degli alunni da parte dell’Amministrazione Comunale. Nel caso di diete particolari – es. allergie, diabete, ecc. – il personale di cucina provvede alla preparazione di menù differenziati, su richiesta scritta da presentare al Dirigente scolastico.

Pre e post scuola

In tutti le scuole del Circolo, il servizio di pre scuola si effettua dalle ore 7.00 fino all’inizio delle attività didattiche statali. Il servizio di post scuola nella scuola primaria si effettua dal termine delle attività didattiche statali alle ore 18.30. La richiesta di tali servizi può essere effettuata al Comune tramite la Direzione didattica, in occasione delle iscrizioni alla classe prima. I servizi di pre e post-scuola hanno un costo fisso che viene comunicato ogni anno dall’Amministrazione Comunale.

Trasporti

Gli alunni della scuola primaria che risiedono in zone particolarmente distanti dalle scuole, hanno la possibilità di usufruire di un servizio trasporto, previa domanda presso l’Ufficio istruzione del Comune.

Il servizio ha un costo fisso mensile, comunicato dall’Amministrazione, unitamente all’itinerario e agli orari di passaggio del pullman. L’Amministrazione comunale assicura altresì l’accompagnamento dei bambini ai centri di riabilitazione; in questo caso occorre rivolgersi all’Ufficio Servizi sociali per conoscere le modalità specifiche.

ORGANI COLLEGIALI

Dal 1974, con i Decreti Delegati, sono stati istituiti gli ORGANI COLLEGIALI e sono ancora in vigore, anche se leggi successive hanno attribuito ad alcuni di essi ulteriori competenze.

Alcuni Organi collegiali sono omogenei, cioè sono composti da soli docenti, altri, invece, sono eterogenei, cioè prevedono la partecipazione di altre componenti (es. genitori) e rappresentano un’occasione di incontro e di fattiva collaborazione tra docenti e tra la scuola e la famiglia.

Essi sono così composti ed articolati, in base alla vigente normativa scolastica:

Collegio dei Docenti: 
E’ costituito da tutti i docenti di ruolo e non di ruolo, compresi quelli saltuari nei limiti della durata della supplenza: E’ presieduto dal Direttore didattico e si riunisce ogni qualvolta egli ne ravvisi la necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta. Si riunisce in ore non coincidenti con l’orario di lezione, nell’ambito delle ore deliberate nel piano delle attività specificamente connesse con l’azione didattica. 

I  compiti più rilevanti di tale organo sono:

· definire la programmazione dell’azione  educativa; procedere all’aggregazione delle materie in ambiti disciplinari; 

· stabilire la fascia di oscillazione del tempo da destinare alle singole discipline, determinando le quote orarie settimanali massime per ciascuna materia;

· prima dell’inizio delle lezioni, deliberare il piano annuale delle attività funzionali all’insegnamento. 

Consiglio di Circolo

E’ un organo eterogeneo, di durata triennale, composto da personale docente, personale non docente, genitori. Il Direttore didattico ne fa parte di diritto, mentre tutte le altre componenti sono elette. E' presieduto da un rappresentante della componente Genitori. 

Il nostro Consiglio di Circolo (oltre 500 alunni) è costituito da 19 componenti: 8 rappresentanti degli insegnanti, 8 dei genitori, 2 del personale non docente, il Dirigente Scolastico. 

Il Consiglio di Circolo:

· delibera il bilancio preventivo e consuntivo; 

· dispone l'impiego dei mezzi finanziari per quanto riguarda il funzionamento amministrativo e didattico del circolo. 

Su proposta della Giunta, eletta al suo interno e formata da alcuni rappresentanti del consiglio stesso, delibera su quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio nelle seguenti materie:

· adozione del regolamento interno del Circolo, per disciplinare l'uso delle attrezzature culturali, didattiche, sportive;

· acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici;

· acquisto materiale di consumo;

· adattamento del calendario scolastico, in rapporto alle specifiche esigenze ambientali;

· criteri per la programmazione delle attività para ed inter-scolastiche;

· esprime assenso o dissenso circa la temporanea concessione degli edifici e delle attrezzature della scuola al di fuori dell’orario scolastico;

· Il Consiglio di Circolo indica altresì i criteri generali sulla formazione delle classi, sull'adattamento dell'orario delle lezioni alle condizioni ambientali; esprime parere circa l’indicazione della lingua straniera che si dovrà introdurre nelle classi del Circolo e che sarà deliberata dal Collegio dei Docenti; esprime parere sull'andamento generale didattico ed amministrativo del Circolo.

Secondo quanto stabilito dal Regolamento del Circolo (cfr. art. 25), per espletare le sue competenze, il Consiglio di Circolo può stabilire la formazione di commissioni di studio e/o di lavoro, composte, ove possibile, da rappresentanti di tutte le componenti; i membri di tali commissioni sono designati dal Consiglio stesso, su proposta della presidenza.

Giunta esecutiva

La giunta esecutiva è composta dal Dirigente scolastico, dal Direttore amministrativo, da un rappresentante dei genitori e degli insegnanti del Consiglio di Circolo.

La giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo ed il conto consuntivo; prepara i lavori del Consiglio di Circolo, predisponendo dati e preventivi in relazione agli argomenti

Consiglio d’Intersezione / d’Interclasse

Il consiglio d’Intersezione della scuola dell’infanzia è composto dai docenti della scuola dell’infanzia e, per ciascuna sezione, da un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti. E' presieduto dal Direttore Didattico o da un docente delegato.

Il consiglio d’Interclasse nella scuola Primaria é costituito dagli insegnanti delle classi parallele o delle sezioni a modulo e dai rappresentanti eletti dai genitori. E' presieduto dal Direttore Didattico o da un insegnante suo delegato. Si riunisce di norma una volta ogni due mesi o quando se ne ravvisi la necessità, in ore non coincidenti con l’orario di lezione. 

Sia il Consiglio d’Intersezione che il Consiglio d’Interclasse hanno il compito di formulare al Collegio dei Docenti proposte in merito all’azione educativa e didattica e di favorire i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. Hanno durata annuale.

ALTRE FORME DI COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

Assemblea di classe

E’ costituita da tutti i genitori di ciascuna classe i quali, su richiesta motivata del genitore rappresentante e sulla base di un ordine del giorno fissato, possono chiedere di riunirsi in sede scolastica. Il Dirigente scolastico, valutata la richiesta, può concedere i locali scolastici. Il Dirigente scolastico (o suo delegato) e i docenti di classe possono partecipare con diritto di parola.

Comitato dei Genitori 

I rappresentanti dei genitori nei consigli d'intersezione e d'interclasse possono costituire un comitato dei genitori del Circolo. Il Comitato dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio di Circolo. Il Comitato dei genitori non è un organo collegiale,  svolge essenzialmente una funzione di collegamento tra i rappresentanti di classe e di raccordo tra questi ultimi e gli eletti nel Consiglio di Circolo, in ordine ai problemi emergenti nelle classi o nelle scuole.

Oltre alla partecipazione di cui sopra, sarà possibile attuare altre forme di collaborazione scuola-famiglia, concordate di volta in volta. La partecipazione attiva dei genitori ha contribuito in questi anni all’arricchimento della biblioteca scolastica e alla realizzazione di momenti di aggregazione (feste), al fine di rendere la scuola non solo un luogo di studio, ma anche uno spazio disponibile per la promozione di attività culturali e socializzanti.

I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola. 

La data e l’orario devono essere concordati di volta in volta con il Dirigente scolastico.

Piano Offerta Formativa

Direzione   Didattica  Di Cormano

Circolo Didattico “XXV APRILE”

La

SCUOLA 

dell’ INFANZIA

Scuola dell’Infanzia 

“Dante Alighieri”

PREMESSA

…..La scuola dell’infanzia riconosce come connotati essenziali del proprio servizio educativo:

-la relazione personale significativa tra pari e con gli adulti, nei più vari contesti d’esperienza, come condizione del pensare, fare ed agire;

-la valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni…;

-il rilievo al fare produttivo ed alle esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i materiali, l’ambiente sociale e la cultura per orientare e guidare la naturale curiosità in percorsi via via più ordinati ed organizzati d’esplorazione e ricerca.

(dalle Indicazioni Nazionali per i piani personalizzati delle attività educative nelle Scuole dell’Infanzia).

La scuola dell’infanzia è il luogo predisposto per aiutare i bambini fra i tre e i sei anni, a crescere in modo armonico.

L’insegnamento della nostra scuola si basa sui tre Obiettivi Generali del Processo Formativo previsti dal testo delle Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle Attività Educative e dalle Raccomandazioni per la loro attuazione:

· Maturazione dell’identità

· Conquista dell’autonomia

· Sviluppo delle competenze.

a) Maturazione dell’identità

Questo obiettivo tende a promuovere una vita relazionale sempre più aperta e il progressivo affinamento delle potenzialità cognitive e comunicative, e a favorire:

1. Il rafforzamento della sicurezza, della stima di sé e della fiducia nelle proprie capacità;

2. La motivazione al passaggio dalla curiosità alla ricerca;

3. La capacità di vivere in modo equilibrato e positivo stati affettivi, emozioni e sentimenti propri e degli altri;

4. Il riconoscimento e l’apprezzamento dell’identità personale e altrui nel rispetto della cultura della comunità di appartenenza.

b) Conquista dell’autonomia

La Scuola dell’Infanzia, mediante una continua e proficua collaborazione con la famiglia,  contribuisce in modo consapevole alla progressiva conquista dell’autonomia attraverso:

1. la capacità di orientarsi in maniera personale e di compiere scelte anche innovative;

2. la disponibilità alla relazione costruttiva con gli altri,  il diverso e il nuovo;

3. la scoperta, l’interiorizzazione ed il rispetto pratico dei valori universalmente condivisibili come la libertà, il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, la responsabilità, la solidarietà, la giustizia, l’impegno ad agire per il bene comune;

4. lo sviluppo della libertà di pensiero anche come rispetto delle divergenze personali;

5. la capacità di cogliere il senso delle proprie azioni;

6. la capacità di prendere coscienza della realtà e della possibilità di modificarla.

c) Sviluppo delle competenze

La scuola consolidando le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive del bambino lo avvia alle prime forme di lettura delle esperienze personali, di esplorazione e scoperta intenzionale della realtà.  Considerando la centralità del gioco, stimola il bambino a:

 1)  produrre e interpretare messaggi, testi e situazioni attraverso una molteplicità ordinata di  

           strumenti linguistici e di rappresentazione simbolica della realtà;         
      2) valorizzare l’intuizione, l’immaginazione, la creatività e il gusto estetico come risorse    

          indispensabili per affrontare e risolvere i problemi relazionali, morali, intellettuali ed operativi 

          della vita reale.

Queste finalità derivano da una visione del bambino come soggetto attivo in continuo contatto con l’ambiente, i coetanei e gli adulti.

E’ lui “l’attore” del suo apprendere mentre l’insegnante assume il ruolo di “regista”, cioè coordina, guida, incoraggia, corregge e valorizza l’esperienza che il bambino va compiendo, partendo da ciò che gli è già noto.

Importantissima è dunque la conoscenza dell’esperienza che ha già fatto ogni bambino per creare un rapporto d’integrazione, continuità e cooperazione educativa con la famiglia.

La nostra scuola si prefigge il raggiungimento delle condizioni indispensabili “allo star bene a scuola” del singolo e del gruppo, educando al rispetto e alla valorizzazione delle diversità individuali, sociali e culturali.

In quest’ottica il nostro progetto educativo, nel rispetto della multiculturalità, si attua attraverso:

1. Un ambiente appositamente predisposto che stimoli l’interazione positiva con se stessi, i coetanei e gli adulti 

2. Un ritmo della giornata regolare e quindi rassicurante 

3. Un metodo d’insegnamento che mette al centro il bambino

Tutto questo sfruttando risorse interne (sia in sezione che in intersezione) ed  esterne (specialisti, uscite sul territorio, collegamento con la biblioteca comunale partecipazione ad eventuali spettacoli) 

MODELLI ORGANIZZATIVI E ORARI DI FUNZIONAMENTO

Nell’anno scolastico 2011-2012 il numero degli alunni frequentanti la scuola dell’Infanzia “Dante Alighieri” è di 144.

La nostra scuola  è formata da 6 sezioni di cui 3 omogenee (con bambini di una sola età) e 3 eterogenee  (con bambini di tutte e tre le età).

In ogni sezione vi sono 2 insegnanti, dove è previsto dalla normativa c’è  l’insegnante di sostegno, la specialista di religione.

La scuola dell’infanzia di via Dante funziona dalle ore 8 alle ore 16 con le seguenti modalità:

· Ingresso dalle ore 8 alle 9,

· 1° uscita dalle ore 13.00 alle 13.15, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico,

· 2° uscita dalle ore 15.45 alle ore 16.00.

I servizi di pre e post scuola (dalle ore 7 alle ore 8 e dalle ore 16.00 alle ore 18.00) sono attivati dal Comune, i genitori interessati a tali servizi possono richiederli tramite la Direzione Didattica all’atto dell’iscrizione.

L’organizzazione dell’orario di servizio dei docenti permette di ottenere almeno 10 ore di compresenza che vengono utilizzate per migliorare la qualità del progetto educativo, organizzando attività in piccolo gruppo, attività di laboratorio, attività di sostegno e recupero per i bambini che ne abbiano necessità.

TEMPO SCUOLA

Dalle ore 8.00 alle ore 9.00 accoglienza;

Dalle ore 9.00 alle ore 10.00 attività in sezione;

Dalle ore 10.00 alle ore 11.30 attività di sezione, intersezione, laboratori in base alla programmazione annuale;

Dalle ore 11.30 alle ore 11.45  giochi liberi e guidati in salone o in giardino;

Dalle ore 11.45 alle ore 13.00 preparazione al pranzo e pranzo in sezione;

Dalle ore 13.00 alle ore 14.00 gioco libero;

Dalle ore 13.30 alle ore 15.30 i piccoli riposano, i mezzani e i grandi svolgono attività guidate in sezione;

Dalle ore 15.30 alle ore 15.45 merenda;

Dalle ore 15.45 alle ore 16.00  uscita.

Dopo le 16.00   alle ore 18.00 servizio di doposcuola attivato dall’Amministrazione Comunale per i genitori che ne abbiano reale esigenza per motivi lavorativi.

I RITMI DELLA GIORNATA

È molto importante che la giornata abbia ritmi regolari tali da comunicare al bambino sicurezza

L’attenzione alla routine quotidiana, all’uso delle proprie cose, al riordino dei giochi, alle possibilità che offre lo spazio sezione, al pranzo e al sonno, sono fondamentali per porre le premesse necessarie all’iniziarsi di una storia insieme ed infondere al bambino serenità e sicurezza.

La nostra scuola apre alle 8.00, ma già dalle 7.00 c’è il servizio di pre-scuola gestito dal Comune. 

Il pasto viene consumato nelle sezioni, in quanto luogo tranquillo e familiare che favorisce il rapporto con i cibi e con i compagni.

Il momento del pranzo ha una grossa valenza affettiva ed educativa. Le insegnanti, mediante l’esperienza quotidiana nel rispetto dei ritmi, dei gusti e delle usanze individuali aiutano il bambino a superare, senza costrizioni e colpevolizzazioni, le eventuali avversioni alimentari (in caso di diete particolari è necessario presentare certificato medico).

I bambini a rotazione vengono invitati ad apparecchiare la tavola prima del pranzo, a servire l’acqua e il pane ai compagni e a sparecchiare. Spesso queste sono esperienze che a casa non fanno, ma con cui sviluppano l’indipendenza, l’autonomia e il controllo motorio.

Svolgendo questi piccoli, ma importanti, incarichi acquisiscono conoscenze relative alla quantità, alle sequenze dei tempi del pranzo e alle corrispondenze (un … per ogni bambino).

Il bisogno del sonno per i bambini è importante quanto quello del cibo. Nella nostra scuola è stato allestito il locale dormitorio dove ogni bambino ha la propria brandina e  può portare  un oggetto (in genere un pupazzo) che gli offre sensazioni tattili rassicuranti e facilita il riposo in un ambiente accogliente e rilassante.

L’AMBIENTE

Tutti gli spazi della scuola dell’infanzia sono predisposti per favorire lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, per offrire loro uguali opportunità educative, per  valorizzare le esperienze cognitive di ciascuno, per offrire le maggiori possibilità di esplorazione/ricerca e  garantire opportunità di “gioco” sia individuale che collettivo.

In particolare nella scuola dell’infanzia  vengono predisposti spazi che favoriscano:

· L’autonomia del singolo nell’ambito del gruppo

· La socializzazione e la comunicazione con gli adulti e i pari

· L’uso razionale e creativo dei materiali e delle attrezzature a disposizione

· La concentrazione e l’attenzione, lasciando anche spazio all’intimità.

LA SEZIONE

In sezione il bambino può confrontarsi con i compagni, essere stimolato dall’amicizia e dalla presenza degli altri. 

Per stimolare lo stare insieme in modo piacevole in  tutte le sezioni sono presenti angoli/gioco che rispondono al bisogno dei bambini di attività, creatività, concentrazione, comunicazione, sperimentazione. 

I principali angoli che possono essere allestiti sono:

· giochi a tavolino 

· disegno, pittura e creatività

· l’angolo “morbido”

· la casetta 

· i travestimenti

· le costruzioni

· la “manipolazione”

Giochi a tavolino

All’interno delle sezioni è necessario trovare dei momenti per permettere ai bambini di giocare in piccolo gruppo sia  sotto la guida delle educatrici che da soli.

Questa esperienza favorisce:

· la capacità di stare insieme

· la definizione di regole che devono essere accettate e avere un valore vincolante per tutti

· la volontà di impegnarsi reciprocamente

per far ciò si organizzerà lo spazio in modo che i gruppi di bambini si possano esprimere liberamente senza ostacolarsi tra loro.

Il ruolo dell’insegnante è di guidare i bambini verso nuove conoscenze utilizzando giochi  adatti.

Il bambino impara a:

· fare

· progettare

· operare

· ricercare e trasformare 

· parlare 

· accettare i propri limiti

· diventare autonomo.

Queste attività che facilitano i rapporti tra i compagni limitano le situazioni di svantaggio;

in piccolo gruppo ci si  diverte con  giochi di società, si crea con materiali vari, si usano costruzioni di piccole dimensioni, si inventano storie e nuovi giochi con i personaggi a disposizione.

Disegno, pittura e creatività

L’uso del colore, la scoperta dei materiali e dei loro usi rappresenta una delle forme di gioco più creative e piacevoli per i bambini.

È quindi necessario  che, in quest’angolo, vi siano: 

· tempere,

· acquerelli, 

· pastelli di ogni genere (per colore, dimensione e tratto), 

· fogli e carta di diverse dimensioni e consistenza, 

· terre, 

· farina, 

· materiale di recupero (stoffe, bottoni, …), 

· forbici e colla.

In questo spazio si colora, si pittura, si ritaglia, si incolla, si strappa e si piega da soli o insieme, avendo modo di ricercare e sperimentare materiale conosciuto o insolito.

Qui il bambino può esprimersi in modo creativo e, stando insieme ai compagni, impara a comunicare non solo verbalmente, ma anche attraverso il segno grafico ed artistico.

L’angolo morbido

È un angolo tranquillo, con tappeti, cuscini e panchine, dove ogni bambino può trovare una posizione  comoda per  “mettersi in ascolto”. 

Qui si sfogliano libri, riviste e cataloghi illustrati (questo materiale viene rinnovato nel corso dell’anno col mutare degli interessi dei bambini).

Questo spazio viene utilizzato anche per ritrovarsi nel grande gruppo (quello di tutti i bambini della classe o dell’intersezione); qui 

· si conversa 

· si canta

· si impara ad ascoltare e a farsi ascoltare

· si narrano e si ascoltano storie e favole e 

· ci si coccola.

L’intervento dell’adulto può essere occasionale o finalizzato all’acquisizione  di nuovi vocaboli.

Il ritrovarsi tutti insieme scandisce i vari momenti della giornata:

· contarsi alla mattina

· il calendario

· il momento che precede le attività, quando si ipotizza e sì “decide”  il lavoro 

· l’attesa che i compagni finiscano il pranzo o la merenda 

· l’attesa dei genitori

La casetta

In quest’angolo viene riprodotta la realtà dell’ambiente familiare. I bambini che vanno nell’angolo della casetta giocano con le bambole, alla mamma o alla maestra, agiscono personalmente e/o fanno rifare ai bambolotti quello che è stato detto loro.

Spesso, dopo essere stati “colpiti” da un avvenimento si rifugiano in questo spazio e lo rivivono giocando, in questo modo il bambino ricrea positivamente ed emotivamente le situazioni capendo cosa gli è successo e la realtà che lo circonda.

Ne consegue che il ruolo dell’adulto è talvolta quello di partecipante al gioco con un “ruolo” diverso da quello di insegnante, mentre altre volte deve rimanere estraneo alla situazione.

I travestimenti

In questo spazio, che spesso è abbinato a quello della casetta, il bambino singolarmente o in piccolo gruppo si traveste identificandosi nel personaggio scelto esprimendo la sua fantasia, i suoi desideri, le sue esperienze reali e, a volte, anche le sue paure.

Quando il bambino gioca con i compagni a un gioco di finzioni significa che ha raggiunto una maturità tale per: 

· condividere il suo mondo della fantasia con quello altrui, 

· essere capace di adattarlo a situazioni immaginarie, 

· unire la propria creatività a quella di un altro 

·  inventarsi un gioco che inizia e a poco a poco si trasforma in una storia comune.

Le costruzioni

Il bambino attraverso le costruzioni scopre:

· le varie dimensioni (lunghezza,  altezza, grandezza) 

· gli accostamenti di colore

· le diverse possibilità di incastro

· il confronto tra  due pezzi o costruzioni di dimensioni simili (es.: più o meno lungo, uguale a …)

· l’equilibrio degli oggetti

 Giocando con gli altri impara a mettere a disposizione le proprie conoscenze per  realizzare “costruzioni” di case, fattorie, aerei, navi e tutto ciò che gli viene in mente.

In questi giochi l’adulto può diventare aiutante e compagno di gioco o può non parteciparvi.

La manipolazione

Guardare, toccare e trasformare è fondamentale per il bambino per esplorare la realtà che lo circonda.  Per questo proponiamo momenti e spazi dove  possa “scoprire” e “costruire” con materiali naturali, di recupero o apposito. 

In queste attività i bambini sono liberi di esprimere le proprie capacità creative che emergono nella realizzazione di prodotti come: 

· collane, anelli, bracciali con la pasta di sale o con i maccheroni crudi

· collage o “lavori” con carte, cartoni, plastica, foglie, sabbia, farina, stoffa e tutto ciò che per loro è interessante

· castelli, piste, formine, … con la sabbia

· pizze, personaggi, oggetti costruiti con la pasta di sale, il pongo o la creta.

Inoltre, con materiali come la sabbia o la farina di mais, i bambini si divertono a travasare e setacciare, scoprendo così la quantità e le diverse capienze dei vari contenitori

FUORI  DALLA SEZIONE

Nella nostra scuola viene data molta importanza ai giochi di movimento che  permettono al bambino di sperimentare e rafforzare le proprie capacità motorie. 

Le attività di gioco motorio si svolgono all’esterno delle sezioni.
Per  gioco motorio intendiamo sia il gioco che il bambino svolge liberamente in salone o in giardino secondo la stagione utilizzando le attrezzature presenti (arrampicate, “castello”, tunnel, giostra, tricicli, monopattini,…) sia il gioco guidato (girotondi, giochi in cerchio, giochi ritmici, storie animate,  gimcane e staffette, uso di attrezzi quali palle, cerchi, bastoni, …).

Il  gioco motorio libero o guidato favorisce il rispetto delle regole sia del  gioco che dell’uso dei materiali rendendolo costruttivo per tutti  e non pericoloso per sé e per gli altri.

Il bambino impara a:

· conoscere sé stesso, le proprie abilità e  i propri limiti

· muoversi nello spazio, valutando le distanze e il tempo necessario per muoversi

· confrontarsi con gli altri

· riconoscere la lateralità.

Questi momenti servono anche  per scaricare le tensioni emotive,  diminuire l’aggressività,  incoraggiare la propria autostima e favorire l’amicizia con gli altri.

Per l’insegnante è uno strumento per:

· osservare la maturità motoria del singolo

· vedere “dove” si muove (quali e quanti spazi occupa)

· notare “con chi” gioca (da solo, con uno o più compagni)

· aiutare a far evolvere il gioco 

· preparare dei  percorsi-gioco

… E POI …

Anche le pareti hanno una funzione molto importante: quella di documentare le attività che si svolgono in sezione e nei gruppi di lavoro di intersezione.

La documentazione permette:

· ai bambini di vedere nelle immagini l’esperienza vissuta, poterla ripercorrere, rivedere e raccontare ai compagni alle maestre e ai famigliari;

· ai genitori di seguire le esperienze e i percorsi dei propri figli valorizzandoli significativamente con il proprio interessamento.

DEFINIZIONE DEL CURRICOLO

Le indicazioni Nazionali per I Piani Personalizzati delle Attività Educative nelle Scuole dell’infanzia indicano nei “Campi di Esperienza” l’ambito specifico entro cui il bambino svolge attività, acquisisce competenze, sviluppa capacità linguistiche ed espressive in collaborazione con I coetanei e con l’ insegnante.

I “Campi di Esperienza” sono quattro:

IL SE’ E L’ALTRO

1.  Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità.

2. Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire I loro pensieri, azioni e sentimenti; rispettare e 

valorizzare il mondo animato e inanimato che ci circonda.

3. Accorgersi se e in che senso pensieri, azioni e sentimenti dei maschi e delle femmine mostrino

differenze e perché.

4. Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione, progettando insieme e imparando a valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare eventuali definizioni.

5. Conoscere la propria realtà territoriale (luoghi, storie,tradizioni) e quella degli altri bambini (vicini e lontani) per confrontare le diverse situazioni anche sul piano del loro “dover essere”.

6. Registrare I momenti e le situazioni che suscitano paura, stupore, sgomento, diffidenza, ammirazione, disapprovazione, compiacimento estetico, gratitudine, generosità, simpatia, amore, interrogarsi e discutere insieme sul senso che hanno per ciascuno questi sentimenti e come sono, di solito, manifestati.

7. Soffermarsi sul senso della nascita e della morte, delle origini della vita, del cosmo, della malattia e del dolore, del ruolo dell’uomo e dell’universo, dell’esistenza di dio, a partire dalle diverse risposte elaborate e testimoniate in famiglia e nelle comunità di appartenenza.

CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

1. Rappresentare in modo completo e strutturato la figura umana; interiorizzare e rappresentare il proprio corpo, fermo e in movimento; maturare competenze di motricità fine e globale.

2. Muoversi con destrezza nello spazio circostante e nel gioco, prendendo coscienza della propria dominanza corporea e della lateralità, coordinando I movimenti degli arti.

3. Muoversi spontaneamente in modo guidato, da soli e in gruppo, esprimendosi in base a suoni, rumori, musica, indicazioni, etc.

4. Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e I materiali comuni nella prospettiva della salute e dell’ordine.

5. Controllare l’affettività e le emozioni in maniera adeguata all’età, rielaborandola attraverso il corpo in movimento.

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

1. Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con I grandi e con I coetanei lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e di comunicazione e scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti.

2. Ascoltare, comprendere ed esprimere narrazioni lette o improvvisate di fiabe, favole, storie, racconti e resoconti.

3. Riconoscere testi di letteratura per l’infanzia letti da adulti o visti attraverso mass media(dal computer o dalla TV), e motivare gusti e preferenze.

4. Individuare su di se e per gli altri le caratteristiche che differenziano gli atti del parlare e dell’ascoltare, del leggere e dello scrivere, distinguendo tra il segno della parola, dell’immagine, del disegno e della scrittura, tra significante e significato.

5. Elaborare congetture e codici personali in ordine alla scrittura scritta.

6. Disegnare , dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali, “lasciando traccia di se”.

7. Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori melodie anche col canto, da soli e in gruppo; utilizzare e fabbricare strumenti per produrre suoni e rumori, Anche in modo coordinato con il gruppo.

8. Incontrare diverse espressioni di arte visiva e plastica presenti nel territorio per scoprire quali corrispondono ai propri gusti e consentono una più creativa e soddisfacente espressione del proprio mondo.

9. Sperimentare diverse forme di espressione artistica nel mondo interno ed esterno attraverso l’uso di un’ampia varietà di strumenti e materiali, anche multimediali (audiovisivi, TV, Cdrom e computer), per produzioni singole e collettive.

ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE

1. Coltivare, con continuità e concretezza, propri interessi e proprie inclinazioni.

2. Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare; aiutare a fare e realizzare lavori e compiti a più mani e con competenze diverse.

3. Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che cosa si è toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini.

4. Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere e valutare la quantità; ordinare e raggruppare per colore, forma e grandezza, etc.

5. Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali.

6. Localizzare e collocare se stessi, oggetti e persone in situazioni spaziali, eseguire percorsi, organizzare spazi sulla base di indicazioni verbali e/o non verbali, guidare in maniera verbale e/o non verbale il percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa riguardante la distribuzione di oggetti e persone in uno spazio noto.

7. Manipolare, smontare, montare, piantare, legare, etc. seguendo un progetto proprio o di gruppo oppure istruzioni d’uso ricevute.

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

L’insegnamento della religione cattolica si presenta ai bambini e ai genitori con il messaggio evangelico dell’amore, della fratellanza, della pace, come risposta religiosa al bisogno di significato dei bambini, nel rispetto delle loro esperienze personali, delle responsabilità educative delle famiglie e in armonia con le finalità generali della scuola dell’Infanzia,

ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica accedono ad attività alternative. Considerando la presenza di bambini provenienti da culture e comunità religiose differenti, proponiamo percorsi mirati allo sviluppo delle relazioni interpersonali e ad attività espressive e manipolative.
IL METODO

La metodologia della scuola dell’Infanzia riconosce come suoi connotati essenziali:

· la valorizzazione del gioco;

· l’esplorazione e la ricerca;

· la vita di relazione.

Nella nostra  scuola il lavoro è pianificato attraverso Unità di Apprendimento che sono costituite da  

Obiettivi Formativi che comprendono un buon numero di Obiettivi Specifici di Apprendimento, dalla scelta del metodo e dei tempi e dalle modalità di verifica. L’insieme delle UDA (Unità di Apprendimento) riferite ad un gruppo di bambini o al singolo formano il Piano di Studi Personalizzato.

Partendo da un argomento predefinito si chiede ai bambini di raccontare tutto quello che sanno su tale argomento (brain storming) annotando ciò che li interessa di più e quello che più desiderano sapere, quindi si preparano attività, giochi e lavori.

Tutte le attività che si realizzano nella Scuola dell’Infanzia hanno un percorso comune: esperienza, vissuto corporeo, ascolto, verbalizzazione, drammatizzazione, gioco e rappresentazione grafico-pittorica; questi momenti sono insostituibili per una scoperta e una rielaborazione spontanea da parte del bambino del suo mondo interiore. 

Il compito principale dell'insegnante è quello di regista, cioè deve saper  coordinare e  riordinare in modo logico tutto il sapere dei bambini proponendo attività di esplorazione e scoperta in modo che  giungano alla conoscenza dei concetti collegati a quelli già noti; quindi ciò che i bambini hanno imparato lo si ritrova nei lavori successivi.

Questo metodo di programmare mette al centro il bambino ed i suoi interessi, insegnando come si sta insieme, visto non solo come il saper convivere con gli altri, ma soprattutto come il saper condividere le proprie conoscenze ed apprendere dagli altri.

Particolare attenzione viene riservata ai bambini che giungono alla scuola materna per la prima volta, preparando momenti di accoglienza sia per loro che per i genitori. 

Le insegnanti si rendono disponibili all’ascolto dei bisogni dei bambini  per aiutarli ad inserirsi in una realtà così diversa dalla famiglia, per far ciò organizzano i ritmi della giornata e le attività con lo scopo principale dello “star bene” a scuola.

Considerando l’obiettivo di fondo della scuola dell’infanzia che è quello di contribuire a formare delle personalità equilibrate, aiutando i bambini a strutturarsi nei propri percorsi di crescita, le insegnanti intendono valorizzare i seguenti aspetti:

· sociale: portare gradualmente i bambini ad interiorizzare le norme che regolano la vita sociale e a  rispettarsi reciprocamente;

· ecologico: sensibilizzare i bambini al rispetto della natura e dell’ambiente circostante;

· stradale: far acquisire ai bambini comportamenti consoni alla propria sicurezza e fornire delle conoscenze relative alla lettura dei segnali stradali;

· alimentare: educare i bambini ad un corretto rapporto col cibo e ad una dieta sana ed equilibrata;

· educazione alla salute: collaborare con le famiglie per far acquisire ai bambini delle corrette abitudini igieniche e di vita sana;

· ludico: abituare i bambini a giocare con gli altri, a condividere i giochi, ad inventarne, ad esprimersi e divertirsi;

· linguistico: formare nei bambini delle abilità linguistiche specifiche arricchendo il vocabolario, la strutturazione della frase, la capacità di raccontare fatti nella giusta successione;

· grafico-pittorico: offrire ai bambini una pluralità di tecniche specifiche attraverso le quali possano esprimersi;

· drammatico-espressivo: proporre ai bambini stimoli di vario tipo (rappresentazioni, recite, burattini, …) attraverso i quali possano crescere emotivamente divertendosi;

· musicale: educare al suono, alla discriminazione timbrica, al rispetto di tempi e ritmi

· educazione all’immagine: proporre ai bambini strumenti utili per discriminare i messaggi visivi e affinare le competenze osservative;

· psicomotorio: migliorare la conoscenza di sé attraverso l’interiorizzazione dello schema corporeo in relazione ai concetti spazio-temporali;

· motricità globale: migliorare la coordinazione, l’equilibrio, il controllo posturale;

· motricità fine: migliorare la coordinazione dei segmenti corporei, la coordinazione oculo-manuale e la capacità di attenzione;

· logico: aumentare le competenze cognitive specifiche (memoria, classificazione, seriazione);

· educazione religiosa: si pone come obiettivo finale la presa di coscienza da parte dei bambini, dell’importanza umana, sociale, religiosa di vivere insieme con gli altri, valorizzando e rispettando ciascuno per la sua originalità e diversità.


GLI INDIRIZZI GOBALI

Per i bambini di tre anni:

IO … scopro
Muovendosi il bambino scopre il proprio corpo

Per i bambini di tre anni è importante rispondere al loro grande bisogno di conoscersi e riconoscersi (presa di coscienza di sé)  e vivere nuove esperienze.

Le insegnanti propongono esperienze concrete  attraverso le quali il bambino sperimenta le sue possibilità.

Le principali attività proposte sono:

· Esperienze manipolative: permettono al bambino di misurarsi con il materiale, provare sensazioni, scoprire i “giochi possibili”, scoprire il piacere di provare di toccare, di modificare in prima persona.

· Vissuto corporeo: è usato come esperienza personale ricca di stimoli che permette al bambino di sperimentare in prima persona sensazioni ed emozioni utili alla conoscenza di sé stesso e della realtà che lo circonda, in questo “laboratorio” il ruolo dell’insegnante è quello di organizzatrice e di osservatrice, chi realmente opera, agisce e impara a conoscersi è il bambino.

· Gioco libero e guidato: sperimentare il gioco è per il bambino il modo di prendere parte attiva alla realtà; nel gioco il bambino si misura, impara fin dove può arrivare, si orienta nello spazio, inizia a gustare i rapporti.

Tutto ciò avverrà nel potenziamento dell’autonomia del singolo senza mai perdere di vista le regole del vivere comune.

Per i bambini di quattro anni:

IO … con gli altri

Giocando con gli oggetti, il bambino impara a trasformarli ed animarli dando spazio alle proprie capacità creative sia dal punto di vista manuale che fantastico.

Nel bambino di quattro anni “ l’IO si apre al  Noi ”,  il bambino ha conosciuto se stesso, l’ambiente, gli altri ed è pronto a incontrarsi con gli altri.

Il suo bisogno di crescere, affermarsi, esprimersi e prendere l’iniziativa viene favorito tramite esperienze più complesse che gli permettono di conoscere la realtà, di scoprirla e attraverso:

· Il gioco del teatro  nel quale il bambino giocando con gli oggetti, trasformandoli  ed animandoli   utilizza le sue  capacità creative sia dal punto di vista manuale che fantastico per imparare a vivere con gli altri.

· Il gioco delle scoperte nel quale il bambino “scopre” gli usi e le possibilità dei vari materiali, le varie tecniche  usate sia singolarmente che insieme.

È importante che le proposte siano improntate su esperienze perché il bambino ha ancora bisogno di punti di riferimento concreti e legati all’azione diretta.

L’insegnante aiuta sia il gruppo che ogni singolo bambino partecipando attivamente alle proposte, agendo da regista, seguendo e sviluppando il filo dei concetti che i bambini evidenziano. 

Per i bambini di cinque anni:

Trasformo … la mia realtà può essere…

Dopo aver giocato con la fantasia trasformando la realtà il bambino impara a raccontare  cosa, come e perché lo ho fatto (stimolare nel bambino le capacità di sintesi)

Il bambino di cinque anni ha acquisito negli anni precedenti sicurezza e capacità di conoscere ciò che lo circonda.

Per loro si organizzeranno attività complesse tali da appagare il loro bisogno di conoscenza.

I bambini saranno invitati a partecipare attivamente alla progettazione e alla realizzazione delle varie esperienze proposte in sezione.

A questa età il desiderio di fare coincide quasi con la percezione di “essere” per cui verrà data ai bambini la possibilità di:

· capire come “funzionano” le cose, sperimentare l’uso di materiali che richiedono di aver acquisito particolari abilità manuali o un buon controllo di sé e richiediamo maggiori capacità di attenzione,

· compiere esperienze sensoriali finalizzate che permettano di conoscere e interiorizzare concetti e operazioni logiche (classificazione, seriazione, corrispondenza, sequenze),

· scoprire le trasformazioni degli elementi naturali,

· registrare e simbolizzare i dati acquisiti

· verbalizzare e rielaborare  le esperienze vissute,

· interagire nel rispetto degli altri e dell’ambiente.

La proposta di spazi fisici e fogli sempre più piccoli, la richiesta di disegni specifici portano il bambino a scoprire i movimenti della scrittura e le regole dello spazio.

L’insegnante diventa la persona che inizialmente propone, stimola il  bambino a fare ipotesi, lo accompagna durante le esperienze cogliendo gli interessi del bambino (le esperienze successive si baseranno su di essi), e lo aiuta a capire cosa è successo, a confrontare il proprio risultato con quello altrui a capire i propri errori e limiti, accettandosi  e crescendo a poco a poco.

VALUTAZIONE E VERIFICA

Partendo dalle Indicazioni Nazionali l’osservazione occasionale e sistematica del bambino e  delle sue risposte, permette di valutare le sue esigenze e di riequilibrare le proposte educative, modificando se necessario i percorsi progettati (verifica in itinere).

Nella valutazione del processo educativo è necessario tenere nella dovuta considerazione tutti i fattori in gioco:

· Importanza del contesto (spazi, tempi, materiali, ecc.);

· Azione dell’insegnante;

· Risposte del bambino;

· Lineamenti di metodo.

Infine, la documentazione attraverso gli elaborati dei bambini, materiale fotografico e video, consente di mantenere la memoria dei momenti educativi vissuti nell’anno scolastico e di evidenziare i cambiamenti e le  tappe  che  ogni bambino ha percorso.
Al termine dell’anno scolastico inoltre il team-docente verifica la validità dei progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa, l’organizzazione spazio- temporale delle attività  e la possibilità di valutare nuove proposte. 

PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
PROGETTO  “AMICO LIBRO”

Da alcuni anni la nostra scuola ha adottato una didattica che valorizza la biblioteca comunale come un luogo non solo di promozione della lettura, ma anche di apprendimento attraverso visite guidate, trasformate in veri e propri percorsi. La scelta di questa esperienza è nata dall’esigenza di avvicinare i bambini alla conoscenza del libro;  capire cos’è, come è fatto, a cosa serve e cosa “racconta”.

In biblioteca i bambini imparano che i libri hanno una determinata collocazione, sono divisi per età e per argomento; possono scegliere ciò che gli piace, rispettando quello che non gli appartiene, in un ambiente dove il silenzio è una regola importante.

I bambini hanno anche l’opportunità di portare il libro a casa per guardarlo con i genitori o di chiedere ad essi di essere accompagnati lì in un momento extra scolastico.

Il libro diventa un mezzo per

· confrontarsi,

· ampliare le proprie conoscenze

· conoscere parole nuove

· capire la realtà che lo circonda

· dare il via ad una libera espressione.

Il bambino viene, inoltre stimolato a liberare la sua fantasia, dandogli la possibilità di costruire un proprio libro con differenti tecniche e di inventare la storia che lo anima. Questa esperienza porta il bambino a sviluppare capacità di attenzione, concentrazione, ragionamento e  logica. 

A rotazione ogni singola sezione si reca alla biblioteca comunale il mercoledì mattina.

La nostra scuola partecipa anche all’organizzazione di una mostra del libro itinerante nelle due scuole elementari del Circolo.

PROGETTO ACQUATICITA’
I bambini di cinque anni frequentano un corso di nuoto della durata di dieci lezioni, organizzato dall’ Amministrazione Comunale e finanziato, in parte, dalle famiglie. 

PROGETTO BAMBINI DIVERSAMENTE ABILI

Nella scuola dell’infanzia i bambini diversamente abili trovano un ambiente adattabile, nello spazio e nel tempo, alla loro situazione di sviluppo.

Essendo questa età (dai 3 ai 6 anni) molto duttile, i bambini, possono, frequentando la scuola dell’infanzia, sviluppare maggiormente le loro potenzialità, scoprire la loro personalità anche in relazione con gli altri, cercare di colmare le difficoltà dovute all’handicap. A tre anni il quadro delle difficoltà del bambino non è ancora ben definito ed in alcuni casi, (specialmente i più lievi) si delinea proprio in questi anni. 

Per una valida integrazione scolastica è necessaria la stretta e positiva collaborazione tra famiglia, scuola e operatori sanitari che concorrono materialmente al benessere del bambino.

Dopo un’accurata osservazione del livello di sviluppo raggiunto, degli interessi e delle capacità possedute, gli insegnanti elaborano un piano educativo individualizzato (PEI), definendo le principali abilità che promuovono una reale integrazione dell’alunno.

In intesa con i terapisti e le famiglie si definiranno gli obiettivi a breve, medio e lungo termine.        

Pensiamo che stimolando gli interessi e le potenzialità dei bambini , essi possano acquisire competenze che favoriscono la loro crescita, per ciò frequenteranno i laboratori più consoni alle loro capacità (se necessario intervenendo in tutte o quasi le intersezioni, secondo tempi e ritmi a loro necessari e definiti sul bisogno immediato).

MULTICULTURALITA’


In una società in evoluzione come la nostra, in cui vi sono molte culture che si incontrano, capita che  la scuola accolga bambini stranieri.

Questa situazione viene vista come un prezioso strumento che permette di riconoscere la specificità di culture diverse, superare stereotipi e pregiudizi, porre le basi di un’educazione alla legalità, avviare i bambini alla consapevolezza di essere “cittadini del mondo” ed acquisire una prima idea del concetto di diritto.

CONTINUITA’ EDUCATIVA

E’ molto importante che il passaggio dei bambini dalla famiglia o dall’asilo nido alla scuola dell’infanzia e da questa alla scuola Primaria avvenga nel modo meno traumatico possibile.

Per ridurre al minimo le eventuali difficoltà le insegnanti della scuola dell’infanzia strutturano dei momenti di incontro, con le famiglie, con le educatrici dei nidi e con le insegnanti della scuola Primaria.

In particolare, qualche mese prima dell’ingresso dei bambini nella scuola dell’infanzia le insegnanti incontrano i genitori e le educatrici dei nidi, per un proficuo scambio di informazioni.

In quest’anno scolastico il raccordo scuola dell’infanzia-asili nido è stato strutturato in un momento d’incontro fra le coordinatrici degli Asili Nido e della Scuola dell’Infanzia per organizzare le due giornate d’accoglienza dei bambini del nido alla scuola dell’infanzia:

· due mattinate a scuola per l’esplorazione dello spazio scuola e dell’ambiente con documentazione dell’esperienza e del vissuto dei bambini tramite riprese fotografiche.

Successivamente si è strutturato un terzo incontro per il passaggio delle informazioni necessarie per la formazione delle sezioni.

Il raccordo tra scuola dell’infanzia e scuola Primaria si realizza grazie ad incontri tra gli insegnanti dei due ordini di scuola, che, oltre al passaggio d’informazioni e di materiale, organizzano  visite dei bambini della scuola dell’infanzia alla Primaria.

EDUCAZIONE ALLA SOLIDARIETA’
Adesione al progetto “TIR 2012” proposto dall’Associazione di Cormano “Un ponte per la Solidarietà” - pro Bambini Ucraini, consiste nella raccolta di materiale necessario all’Istituto Herson per bambini da 0 a 3 anni.

LE USCITE DIDATTICHE

La nostra scuola prevede a completamento e integrazione della programmazione, attività e proposte educative e didattiche che possono essere realizzate con il contributo delle famiglie e che vengono presentate ai genitori per verificare il loro consenso e la loro disponibilità.

La partecipazione a spettacoli teatrali, le visite a musei o luoghi significativi permette al bambino di compiere delle esperienze ricche di stimoli tali da ampliare il suo  bagaglio culturale.

Uscire dal proprio ambiente compiere un tragitto diverso dall’usuale, assistere a spettacoli o partecipare ad esperienze in luoghi adatti arricchiscono i bambini, nel contempo  la presenza di persone note li rassicura facendo loro apprezzare a pieno la “gita”.

Le uscite sono sempre programmate, collegate ad argomenti o attività che si svolgono nella scuola, riprese e commentate per aiutare i bambini a capire a fondo ciò che hanno visto.

Sempre con la partecipazione delle famiglie possono essere organizzati interventi di animatori specializzati all’interno della scuola.

RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA

Si ritiene fondamentale la collaborazione continua fra la scuola e la famiglia.

E’ necessario il confronto costruttivo tra le stesse, poiché nei casi in cui la scuola e la famiglia non procedono su linee formative comuni e concordate, si creano disagi nel bambino che possono ostacolare l’apprendimento e rendere difficile  il suo vivere nella scuola.

Un momento molto importante per i bambini  in cui la scuola e la famiglia trovano un contatto è la festa. 

Nella nostra scuola vengono organizzate due grandi feste, in occasione del Natale e per la fine dell’anno scolastico.

Questi momenti, che vedono per protagonisti i bambini, sono molto attesi poiché la scuola diventa un luogo d’incontro gioioso tra alunni genitori e insegnanti.

Molto importanti per  avere chiarimenti su quello che i bambini fanno a scuola, su quali sono i motivi che spingono le insegnanti a fare determinate scelte educative e per avere uno scambio d’opinioni sono le assemblee di classe che avvengono due/tre volte l’anno.

Mentre per uniformare il comportamento della scuola a quello della famiglia e viceversa e per dare e ricevere notizie personali d’ogni singolo bambino si organizzano colloqui individuali.

Piano Offerta Formativa

Direzione   Didattica  Di Cormano

Circolo Didattico “XXV APRILE”

LA

SCUOLA 

PRIMARIA
PREMESSA

La scuola Primaria, che ha per compito anche la promozione della prima alfabetizzazione culturale, costituisce una delle formazioni sociali basilari per lo sviluppo della personalità del fanciullo. Coerentemente con tale dettato, la nostra scuola intende sviluppare un'azione educativa che si correli alla realtà sociale circostante, superando i limiti della sola funzione istruttiva. 

Ne deriva che il compito fondamentale della scuola Primaria, oltre quello specifico di alfabetizzare l'alunno, è promuoverne la formazione integrale e garantire a chi la frequenta:

· lo sviluppo di tutte le sue potenzialità e la capacità di orientarsi nel mondo in cui vive (sia esso l’ambiente di più diretto riferimento, o lo spazio sempre più esteso della comunicazione e dell’interscambio) al fine di raggiungere un equilibrio attivo e dinamico con esso;

· l’assimilazione e lo sviluppo della capacità di comprendere, costruire, criticare argomentazioni e discorsi, per dare significato alle proprie esperienze e anche difendersi da messaggi talvolta truccati in termini di verità e valore.

Nel Regolamento sull’Autonomia, viene sancito che “L’autonomia... si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione, mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo... e con l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento”.  (art. 1) 

Ne consegue che la programmazione, oltre agli obiettivi cognitivi (insegnamento linguistico, matematico, storico-geografico, scientifico), agli obiettivi psicomotori (drammatizzazione, animazione, educazione corporeo-fisica), agli obiettivi dell'espressività (attività ludiche, espressive, musicali) deve individuare degli obiettivi comportamentali-affettivi, diretti alla formazione della socialità e all’acquisizione dei processi di apprendimento e dei metodi di indagine, affinché ogni alunno possa raggiungere le competenze e le conoscenze giudicate irrinunciabili; non si tratta, cioè, solo di apprendere, ma di imparare ad apprendere. 

Tenuto conto che la famiglia è la sede primaria dell’educazione, che tutta la comunità sociale ha compiti educativi e formativi verso i bambini e che anche l’ambiente esterno alla scuola offre stimoli istruttivi, la scuola, nell’esercizio della propria responsabilità e nel quadro della propria autonomia funzionale, favorisce l’interazione con gli altri soggetti educanti. Può, pertanto, qualificarsi come un ambito extra-familiare in cui il bambino può sperimentare l’instaurarsi di rapporti sociali positivi con adulti e con coetanei, sulla base dell’accettazione e del rispetto, del dialogo, della partecipazione al bene comune.

Fondamentali per l'elaborazione di una proposta educativa sono le considerazioni relative a:

· trasversalità dell'educazione, laddove la scuola non è che una delle molteplici agenzie educative;

· continuità necessaria tra i diversi gradi dell'istruzione obbligatoria;

· organizzazione didattica nel suo complesso;

· valutazione degli esiti formativi e delle proposte del Circolo.

La scuola, inoltre, è impegnata ad operare, perché l'art. 3 della Costituzione, “la formazione dell’uomo e del cittadino”, principio fondamentale della convivenza democratica, non venga inteso come passiva indifferenza, ma solleciti gli alunni a divenire consapevoli delle proprie idee e responsabili delle proprie azioni, alla luce di criteri di condotta chiari e coerenti che attuino valori riconosciuti.

Coerentemente con quanto affermato nei Principi fondamentali contenuti nella Carta dei servizi del Circolo di Cormano, la scuola si impegna:

· a garantire a tutti gli utenti gli stessi diritti, indipendentemente dal sesso, dalla razza, dalla lingua, dalla religione e dalle opinioni politiche;

· a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano il pieno sviluppo della personalità del fanciullo;

· ad offrire le medesime opportunità di apprendimento, cercando di colmare così i dislivelli culturali;

· ad aumentare la qualità del risultato formativo;

· ad aumentare la soddisfazione dei propri utenti;

· a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità;

· a favorire l'inserimento e l’integrazione di alunni stranieri (ormai sempre più numerosi anche nel nostro Circolo) e di alunni svantaggiati o portatori di handicap;

· a migliorare la collaborazione tra tutte le componenti scolastiche, nel rispetto delle specifiche competenze;

· a collaborare con enti o soggetti presenti nel territorio e con Agenzie esterne.

Popolazione scolastica - dati frequenza

Le scuole primarie oltre a raccogliere  gli alunni residenti nelle rispettive frazioni,  accolgono molti bambini provenienti da altri Comuni perché la popolazione di questa zona, costituita per la maggior parte da persone anziane, è punto di riferimento per coppie giovani che, per motivi di lavoro, affidano ai nonni i propri figli.

Dopo un periodo di intenso sviluppo urbano, iniziato negli anni '60, si è assistito ad una flessione nel numero degli abitanti. 

Attualmente, i numeri si sono stabilizzati ed oscillano dagli 800 ai 950 alunni, precisamente 925 nell’a.s. 2011-2012, così distribuiti:

	PLESSO 
	N. ALUNNI

	Ospitaletto
	373

	Cormano
	375

	Brusuglio 
	177


L’incremento si è verificato prevalentemente nella frazione di Ospitaletto in corrispondenza di uno sviluppo edilizio che ha favorito la costituzione e/o il trasferimento  di nuclei familiari.

La maggior parte dei nuclei familiari è formata da genitori entrambi impegnati in attività lavorativa.

Dall’anno scolastico 2000-2001, in base al piano di dimensionamento deliberato dalla Regione Lombardia, il Plesso di Scuola Primaria “A. Manzoni” e la Scuola dell’infanzia di Via Beccaria, come già detto in precedenza, sono entrati a far parte, insieme alle due Scuole medie, dell’Istituto comprensivo “A. Manzoni”. 

I nuovi insediamenti e l’aumento di bambini stranieri, sta progressivamente incrementando la popolazione scolastica, come si può evincere dalla tabella seguente che mostra l’andamento del numero degli alunni della scuola dell’Infanzia e della scuola Primaria dall’a.s. 2005-06 all’a.s. 2008-09:

	    SCUOLA 
	n. alunni

2005-2006
	n. alunni

2006-2007
	n. alunni

2007-2008
	n. alunni

2008-2009

	Infanzia
	149
	146
	138
	140

	Primaria
	578
	641
	662
	670

	Totale
	727
	787
	800
	810


Analisi delle strutture delle scuole primarie

Oltre alle aule occupate dalle singole classi, esistono nelle scuole primarie del Circolo altri spazi a disposizione per lo svolgimento delle attività programmate (spazi laboratorio per le attività di gruppo, per l’attività motoria e per i momenti comunitari della scuola), utilizzati regolarmente dalle scolaresche. 

In entrambi i plessi, in conseguenza dell’aumento delle classi, gli spazi che possono essere adibiti a laboratorio sono in diminuzione. Per far fronte a questo problema, alcune attività si svolgono direttamente nell’aula-classe, opportunamente adeguata al lavoro del gruppo.

Ogni scuola Primaria del Circolo dispone inoltre di sussidi audiovisivi (televisore, videoregistratore, registratori audio, audiocassette, videocassette,...), di una biblioteca, di materiale didattico strutturato per l’insegnamento della matematica, di attrezzi per l’educazione motoria e di strumenti musicali (pianoforte, strumenti a percussione: maracas, tamburelli, legnetti sonori,...)

Le aule adibite a laboratorio computer sono attrezzate di hardware e software (computer, modem, stampante e programmi applicativi e didattici). 

La situazione degli spazi a disposizione è evidenziata nella tabella seguente:

	CORMANO
	OSPITALETTO

	· palestra




· locale mensa

· sala audiovisivi  

· aula informatica

· laboratorio di musica 

· aula di scienze

· aula di pre e post scuola

· aula adibita a biblioteca 

· aula di psicomotricità 

· giardino

· aula insegnanti


	· salone

· palestra

· locale mensa e cucina

· giardino

· locale audiovisivi 

· spazio biblioteca

· laboratorio educazione al suono e alla musica  

· aula per educazione all'immagine,  manipolazione e pre-post scuola

· aula informatica 

· aula insegnanti


Lo spazio come ambiente educativo

Uno dei compiti della scuola è quello di educare al rispetto delle persone e dell'ambiente e ciò si raggiunge anche attraverso piccoli impegni quotidiani. Per stimolare il fanciullo ad interagire correttamente con l'ambiente in cui lavora e vive per buona parte della sua giornata, vengono costantemente avanzate richieste miranti ad ottenere un ambiente pulito, accogliente e luminoso, e parallelamente viene anche richiesto agli alunni di tenere un comportamento che rispetti l'ambiente e gli arredi in esso presenti, nonché il materiale proprio, altrui, comune ed il lavoro frutto di attività collettive. Viene altresì richiesto di compiere quei gesti che contribuiscono ad acquisire comportamenti adeguati e ad interagire positivamente con l'ambiente scolastico e non, come, ad esempio, la raccolta differenziata. 

Durante l'orario delle lezioni l'attività della classe deve svolgersi senza costituire disturbo per gli altri.

L’attività educativo-didattica non si svolge solamente nell’aula, ma in tutti gli spazi a disposizione della scuola, sia all’interno che all’esterno.

Locale mensa

Gli insegnanti ritengono che il tempo mensa sia un momento educativo molto importante, che permette di rafforzare maggiormente i processi di socializzazione e di formazione alla vita comunitaria e, nel contempo, abitua i bambini ad una corretta alimentazione. Poiché i cibi serviti vengono preparati sia per qualità che per quantità in base a tabelle dietetiche predisposte da specialisti dell’alimentazione, durante il pranzo gli insegnanti esortano ripetutamente i bambini a consumare tutti gli alimenti serviti, ad assaggiare anche quelli meno graditi o non consumati nell'ambito familiare e a non rifiutarli per semplice pregiudizio. D'altra parte è impensabile che un bambino affronti gli impegni scolastici senza un adeguato apporto di energia.

A tavola si richiede agli alunni un comportamento corretto (non alzarsi, non giocare, non correre, non parlare ad alta voce, non disturbare, mangiare senza dilungarsi) e il rispetto delle comuni norme della buona educazione (uso delle posate e delle stoviglie, non parlare con la bocca piena, non sprecare il cibo, ecc.)

Si ritiene, infatti,  che ai problemi dello spazio e dell'organizzazione si possa far fronte solo con l'uniformità alle regole sopra elencate, perché se da una parte i vincoli sono molti, l'unità degli adulti ed uno stile educativo comune possono diventare risorsa e modello.

Per favorire momenti di intimità e di relazione privilegiata, in entrambi i Plessi  viene adottato un criterio di "turnazione" delle classi: 

I Maggio 
→ 1° turno h. 12.20 /  2° turno h. 12.40 / 3° turno 13.00

XXV Aprile 
→ 1° turno h. 12.20 /  2° turno h .12.30 /  3° turno h. 12.45 /  4° turno h. 13.00

Atri – corridoi
L'utilizzo di questi spazi è strettamente legato al momento della ricreazione (10,30 - 10,45; 13,20 circa – 14,30). Durante l'intervallo delle 10,30 gli alunni interrompono l'attività didattica e consumano la merenda, fornita dal servizio pasti per gli alunni che usufruiscono della mensa, anche in riferimento alla Circolare USSL 75/VI Regione Lombardia.

Costituisce ovviamente difficoltà che gli alunni escano dall'aula in momenti diversi dall'intervallo, interrompendo così l'attività didattica,  per l'impossibilità della sorveglianza  da parte dell'insegnante che non può  essere contemporaneamente presente in classe e fuori dalla classe. 

Per la ricreazione quotidiana (anche per quella antimeridiana) e quando le condizioni meteorologiche lo permettono, preferibilmente viene utilizzato lo spazio all'aperto. Gli alunni si dedicano ad attività libere e/o organizzate, nonché a tutti quei giochi suggeriti dalla fantasia infantile, che non costituiscono pericolo per l'incolumità propria o altrui. Nella cattiva stagione le attività libere si svolgono all'interno, nell'atrio o nell'aula, a discrezione dell'insegnante.

 Ovviamente, come per la mensa, in considerazione del fatto che lo spazio disponibile è più limitato e non ad uso esclusivo di una singola classe, si rende necessario per il corpo docente fissare delle regole atte a salvaguardare l'incolumità fisica degli alunni e l'ambiente, nonché offrire loro modelli di comportamento sociale unici e non contrapposti. Si preferiscono, pertanto, giochi più tranquilli e/o giochi di società.

Palestra

Ogni plesso dispone di una palestra per le attività legate all'educazione motoria, miranti alla conoscenza e allo sviluppo armonico del proprio corpo, alla padronanza e al controllo delle proprie potenzialità. Inoltre l'educazione motoria favorisce la socializzazione e contribuisce a scaricare le tensioni accumulate durante l'attività didattica propriamente detta.

Utilizzo delle strutture da parte di esterni

Con delibera annuale del Consiglio di Circolo, alcuni spazi delle strutture scolastiche sono utilizzati, in orario extrascolastico, per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale, civile.

In caso di concessione di alcuni locali ad altri Enti o Società sportive, dovrà comunque essere assicurata la perfetta efficienza degli stessi locali in orario scolastico, come da delibera del Consiglio di Circolo del 16/6/94 e nel rispetto del regolamento della scuola. 

L'attività educativo-didattica dovrà comunque avere priorità rispetto all'utilizzo degli spazi interni ed esterni della scuola.

Alcune aule e spazi sono sede di seggi in occasione delle consultazioni elettorali.

LE   SCELTE   DEL   CIRCOLO

Itinerario formativo che il nostro Circolo intende offrire

Per rispondere alle esigenze delle famiglie del territorio e per fare in modo che i valori di fondo che sono alla base dello sviluppo della personalità vengano interiorizzati, la nostra scuola opera scelte di tipo:

· educativo

· culturale

· didattico-metodologico-organizzativo

· di gestione

· di funzionamento

SCELTE EDUCATIVE – FINALITA’

Per finalità educative si intendono le scelte e gli interventi educativi di fondo, i valori che ogni educatore può riconoscere alla base e lungo le tappe del proprio agire. 

La Scuola accoglie e accompagna le bambine e i bambini in un percorso di crescita  verso la progressiva conquista di:

· Identità personale

· Autonomia

· Consapevolezza

· Responsabilità

· Conoscenze e competenze

Questo cammino si realizza attraverso: 

· la progettazione delle attività del P.O.F.

· la collegialità

· l’attivazione di tutte le risorse possibili perché ciascuno sviluppi pienamente le proprie potenzialità

· il costante contatto tra i diversi ordini di scuola (Infanzia/Primaria; Primaria/Secondaria)

· l’interazione continua tra la Scuola e la Famiglia

La nostra scuola ha sempre cercato di perseguire lo sviluppo complessivo della personalità attraverso i seguenti obiettivi:

· Avviare alla consapevolezza delle proprie azioni.

· Saper orientare positivamente la propria vivacità.

· Ascoltare le osservazioni e adeguare il proprio comportamento.

· Distinguere i momenti di gioco da quelli di lavoro.

· Avviare l'alunno alla progressiva conquista di alcuni   comportamenti osservabili.

· Essere autonomo nel lavoro scolastico.

· Terminare il lavoro assegnato nel tempo stabilito.

· Essere autonomo nella gestione della propria persona.

· Essere autonomo nell'uso e nella gestione del proprio materiale.

· Essere autonomo a tavola.

· Inserire attivamente  l'alunno nel  mondo  delle  relazioni interpersonali sulla base della accettazione e del rispetto, del dialogo, della partecipazione al bene comune.

· Comunicare con gli altri in modo corretto.

· Ascoltare gli interventi dei compagni.

· Partecipare ai giochi rispettando le regole.

· Rispettare le "diversità" e gli "errori" degli altri.

· Aiutare chi è lento e in difficoltà.

· Partecipare al lavoro di gruppo collaborando attivamente con tutti i membri.

· Rispettare ed avere cura degli oggetti comuni (banchi, arredi,...)

· Rispettare ed avere cura degli oggetti di ambienti e di strutture (aule, corridoi, giardini).

· Rispettare le convinzioni diverse dalle proprie.

· Rispettare il personale ausiliario mettendo in atto le più elementari forme di cortesia (saluto,...). 

· Sviluppare la capacità attentiva.

· Mantenere costante l'attenzione per la durata dell'attività proposta.

· Assumere un atteggiamento attivo attraverso la formulazione di domande pertinenti.

· Inserirsi o proporre soluzioni pertinenti durante lo svolgimento di una attività.

· Sviluppare la creatività

· Utilizzare la propria creatività in ogni disciplina.

· Risolvere in maniera creativa le varie situazioni problematiche.

· Individuare diverse soluzioni di uno stesso problema.

Gli obiettivi sopra elencati sono perseguiti in tutte le esperienze scolastiche e precisamente:

· attività "propriamente" creative:
· pittura, musica / canto corale, danza,...

· espressione corporea, teatro e drammatizzazione

· discipline (materie):
· atteggiamento di apertura

· valorizzazione dei superamenti degli stereotipi

· interscambio di esperienze 

SCELTE CULTURALI

La scelta delle situazioni formative e culturali da attivare nella scuola costituisce un momento importante che viene gestito sulla base dei risultati emersi dall’analisi della realtà locale e delle risorse e opportunità formative della scuola e offerte dal territorio.

Nella scelta delle situazioni formative i docenti privilegiano quelle in cui gli apprendimenti degli allievi abbiano i caratteri di priorità e rilevanza formativa, presentino carattere di necessità persistente nel tempo e siano trasferibili ad altre situazioni e in altri contesti extrascolastici. Dalla mappa delle possibili esperienze viene dunque scelta quella che può offrire maggiori opportunità formative agli alunni.

Vengono prescelte offerte concretamente praticabili, compatibili con le risorse delle singole scuole e funzionali ai bisogni reali degli alunni.

SCELTE DIDATTICHE, METODOLOGICHE  ED ORGANIZZATIVE

ATTIVITÀ E METODOLOGIE MESSE A PUNTO PER IL SUCCESSO FORMATIVO DI OGNI ALUNNO

Il percorso scolastico di un individuo deve essere strettamente collegato all’accoglimento e alla valorizzazione della sua diversità nella prospettiva della realizzazione delle proprie potenzialità.

Molte sono nelle classi del nostro circolo le situazioni difficili (difficoltà economiche, difficoltà a comprendere la nostra lingua, difficoltà relazionali, carenze di servizio e di assistenza) in seguito alle quali gli alunni possono essere ancora più esposti a rischi di disagio e, in alcuni casi, di INSUCCESSO FORMATIVO.

Le cause dell’insuccesso a scuola non possono essere addebitate solo all’alunno (svogliato, o poco incline allo studio), ma ad un livello di corresponsabilità in cui sono chiamati in gioco, oltre agli alunni, genitori e servizi assistenziali.

Il fenomeno che ne consegue, la DISPERSIONE SCOLASTICA, comprende non solo i problemi del ragazzo, ma soprattutto quelli dell’efficacia educativa dei vari interventi.

Per promuovere il successo formativo di ogni alunno e particolarmente di chi si trova in situazione di svantaggio, vengono messe in atto molte strategie finalizzate ad aiutare ed a recuperare quegli alunni che presentano difficoltà di apprendimento che impediscono il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione di fascia di circolo.

Dopo aver valutato le effettive necessità di intervento, si predispongono le attività di recupero secondo uno schema che tenga conto dell'orario degli insegnanti di classe e di altre eventuali risorse orarie della scuola.

I bambini svantaggiati o con difficoltà di apprendimento possono trarre vantaggio anche dalle attività svolte a gruppi nei laboratori, in quanto tali attività consentono loro di scoprire, conoscere e sviluppare le potenzialità nascoste. In questo modo si suscita interesse ed entusiasmo e si permette a questi alunni di appropriarsi di molteplici linguaggi.

Nell’anno scolastico 1997-’98 si è costituita una commissione “svantaggio-dispersione” che ha lavorato nel corso dell’anno per individuare le situazioni di disagio e le problematiche  presenti all’interno del nostro Circolo.

Tramite un questionario proposto a tutti i docenti, si sono rilevati molti casi (circa 8%) di bambini con problemi di apprendimento dovuti a diverse situazioni affettive, socioculturali, ambientali, fisiche.

Ogni interclasse mette in atto molte strategie finalizzate ad aiutare ed a recuperare questi alunni svantaggiati:

· si attuano interventi individualizzati;

· si elaborano proposte di lavoro semplificate e differenziate;

· si sollecita individualmente ogni alunno durante il lavoro;

· si valorizza ogni più piccola acquisizione fatta dall’alunno;

· si evidenzia ogni piccola conquista dell’alunno, incoraggiandolo;

· si richiede una collaborazione puntuale e fattiva con le famiglie interessate;

· si cerca di coinvolgere, per responsabilizzare, anche le altre famiglie della classe;

· si lavora al fine di migliorare il clima socio-affettivo nell’ambito della classe e dell’interclasse;

· si promuovono attività motorie e manuali che favoriscano il rilassamento e la presa di coscienza del proprio sé;

Per ottenere risultati migliori, possono essere messe in atto altre strategie, quali, ad esempio, l’intervento costante di personale specializzato che supporti e affianchi l’insegnante in maniera costante;

Si ritiene che le attività sopra elencate possano essere altresì finalizzate all’inserimento nelle classi degli alunni extracomunitari che sempre più spesso sono presenti sul nostro territorio.

Inoltre, per  “costruire una nuova scuola” e quindi per favorire interventi differenziati, in vista di un traguardo equivalente, si amplia il concetto tradizionale di lezione. 

In tale direzione si inseriscono anche:

· l’organizzazione a gruppi della classe, che promuove l’apprendimento attraverso lo scambio, il confronto e la cooperazione;

· l’apprendimento per scoperta, il cui fine fondamentale è “imparare ad imparare”;

· l’apprendimento cooperativo.
Tali metodologie vengono attuate in momenti particolari, in relazione anche alla programmazione didattica.

Vengono inoltre attivati particolari progetti, in collaborazione con Comune, ASL e altre agenzie formative del territorio.

AGGREGAZIONE DELLE DISCIPLINE – UTILIZZO DEI DOCENTI

Nel modello di tempo-scuola del nostro Circolo, le discipline vengono impartite da DUE o più insegnanti, contitolari della classe:

· Docente A ...... italiano  

· Docente B ...... matematica 

Le altre discipline (arte e immagine – scienze motorie e sportive – informatica – geografia – musica – scienze – inglese – storia ) sono suddivise tra i docenti a seconda delle competenze specifiche, nel rispetto di un’equa ripartizione oraria.

L’Educazione alla convivenza civile (educazione alla cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute, alimentare e all’affettività) viene svolta in modo unitario dai docenti del team, sia inserendola nelle diverse discipline sia attraverso proposte specifiche, come l’adesione a progetti del P.O.F.

Gruppo docenti

Il gruppo docenti di ogni classe comprende gli insegnanti di sostegno (per alunni diversamente abili), la specialista di religione cattolica per i bambini che si avvalgono di questa disciplina.

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA  

L'insegnamento della religione cattolica può essere svolto da un insegnante del team o dall'insegnante specialista.

LINGUA STRANIERA
Le ore settimanali di lingua straniera vengono svolte all’interno delle 40 ore da  insegnanti di classe specializzati.

Per quanto riguarda le finalità, gli obiettivi generali e specifici, la verifica, la valutazione, i mezzi e gli strumenti si rimanda alla Sezione “IL PROGETTO CURRICOLARE - Capitolo DISCIPLINE E ATTIVITA’ FONDAMENTALI - Paragrafo INSEGNAMENTO DELLA LINGUA STRANIERA”.
COLLEGAMENTO CON ALTRI ORDINI DI SCUOLA - CONTINUITA' EDUCATIVA
L'istanza della continuità educativa, già affermata nei Programmi del 1985, è stata recepita dalla legge 148/90 di riforma della scuola Primaria come normativa che investe l'intero sistema educativo di base; tale prospettiva viene ripresa anche dal Testo Unico 297/1994; tra le finalità generali della scuola Primaria, indicate all'art. 119, si legge che "la scuola Primaria, anche mediante forme di raccordo pedagogico, curricolare ed organizzativo con la scuola dell’infanzia e con la scuola media, contribuisce a realizzare la continuità del processo educativo".

Anche il testo degli ORIENTAMENTI 1991 richiama la scuola alla necessità di procedere nella prospettiva della continuità quando si afferma che occorre prevedere un sistema di rapporti in interazione tra la scuola dell’infanzia e le altre istituzioni che l’affiancano nell’opera educativa, in modo che tra esse vi sia un forte raccordo;  si ribadisce, poi, tale linea quando si sottolinea l’opportunità di concordare modalità organizzative comuni, di attuare attività didattiche programmate insieme, di procedere allo scambio di informazioni, in modo che i tre livelli di scuola contigui si muovano in maniera unitaria, pur conservando le reciproche specificità.

La continuità nasce dall'esigenza Primaria di garantire il diritto dell'alunno ad un percorso formativo organico e completo, graduale e non frammentario, anche al fine di prevenire le difficoltà che spesso si riscontrano nel passaggio tra i diversi ordini di scuola.

Continuità nel processo educativo non significa né uniformità, né mancanza di cambiamento; consiste piuttosto nel considerare il percorso formativo secondo una logica di sviluppo coerente, che valorizzi le competenze già acquisite dall'alunno e riconosca la specificità e la pari dignità educativa dell'azione di ciascuna scuola nella dinamica della diversità dei loro ruoli e funzioni.

Il tema della continuità è sempre stato oggetto di particolare attenzione da parte della Scuola di Cormano. Infatti, dal 1993 il Collegio dei Docenti di Scuola Primaria di Cormano, in accordo con i Collegi di Scuola dell’infanzia e Scuola Secondaria di Primo grado del Comune di Cormano, ha progressivamente delineato piani di intervento per promuovere la continuità, quali:

· costituzione, all'interno del Collegio, di un gruppo di lavoro delle insegnanti di quinta e insegnanti della scuola dell’infanzia per stabilire modalità e date degli incontri fra alunni della scuola dell’infanzia e quelli delle classi quinte uscenti e per il coordinamento dei curricoli, attraverso la conoscenza reciproca dei programmi di lavoro svolti;

· incontri con i docenti delle scuole dell’infanzia del territorio per una migliore conoscenza dei bambini obbligati alla classe prima;

· incontri con i docenti delle scuole secondarie pubbliche del territorio per una presentazione degli alunni delle classi quinte;

· gli incontri per lo scambio di informazioni sugli alunni che transitano dalla scuola dell’infanzia alla scuola Primaria, si svolgeranno a giugno, prima della formazione delle classi.

· partecipazione degli alunni dei tre ordini di scuola ad iniziative comuni (anche promosse dall'Ente Locale);

· approccio con la Scuola Primaria da parte dei bambini iscritti all’ultimo anno della Scuola dell’infanzia attraverso due incontri con gli alunni di quinta;

· visita degli alunni di quinta alle scuole medie del territorio;

· collaborazione della Scuola dell’infanzia con le educatrici dei nidi (vedi P.O.F. Scuola dell’infanzia)

Alla continuità diacronica si aggiunge la continuità sincronica (definita "orizzontale" dalla C.M. 399/92), da intendersi come raccordo tra i diversi ambienti di vita e di formazione dell'alunno.

I rapporti tra la scuola, le famiglie, gli enti e le istituzioni territoriali (ed in particolare gli Enti Locali e le ASL) danno luogo al costituirsi di una sorta di "ecosistema formativo" che pone l'esigenza di garantire continuità educativa. 

In questa prospettiva i rapporti con le famiglie sono di importanza Primaria come occasioni di partecipazione diretta e come fonte di informazioni utili alla programmazione dell'attività scolastica.

Anche i contatti con le ASL sono indispensabili a garantire un armonico processo educativo per quegli alunni in situazione di handicap o di svantaggio.

Infine, il raccordo con le iniziative dell' Ente Locale è necessario a garantire quel supporto strutturale (mense, trasporti, assistenza,…), finanziario (capitoli di spesa del diritto allo studio) e culturale (mostre, concorsi, conferenze, scuole genitori, sportello psicopedagogico, attività sportive, ambientali, sociali, educazione stradale...) irrinunciabile nel nuovo progetto di scuola emergente dai Nuovi Programmi,  dalla legge 148/90, dalla  legge 59/1997 per l’autonomia scolastica e dal D.L. n 112/1998 relativo al conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato a Regioni ed Enti Locali.

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI / CLASSI 

I criteri per la formazione delle classi sono deliberati dal Consiglio di Circolo e dal Collegio dei Docenti

(Delibera del Collegio dei Docenti dell’ 11.06.2008 – Delibera del Consiglio di Circolo dell’11.06.2008)
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Prot. N° 2800/A19
Delibera N° 32/2007-2010
Albo Consiglio di Circolo

Atti

IL CONSIGLIO DI CIRCOLO

Riunito nella seduta dell ’ 11Giugno 2008

VISTA la proposta delle Giunta esecutiva

Vista la delibera del Collegio Docenti dell’ 11 Giugno 2008

All’unanimità

                                                                        DELIBERA

I seguenti criteri di assegnazione dei docenti alle classi

1. Continuità nella classe 

2. La quinta interrompe la continuità

3. Anzianità di servizio complessiva 

4. Continuità nell’intersezione o nel team a meno di richiesta specifica del docente di cambiare interclasse

5. Precedenza del titolare sul neo assunto all’assegnazione di una classe nello stesso plesso

6. Disponibilità individuale al trasferimento di classe e/o di plesso

7. Esigenze particolari e generali espresse dal docente 

8. Presenza in ogni interclasse di docenti di ruolo che possano garantire la stabilità e la continuità dell'azione didattica

9. La normalizzazione delle situazioni pregresse nelle classi penalizzate per vari motivi ( ad esempio turn-over di docenti)

	Il segretario

Sig Stefano Cigognani
	
	Il Presidente

Sig. Claudio Gucciardi
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Delibera N° 32 A/2007-2010
Albo Consiglio di Circolo

Atti

IL CONSIGLIO DI CIRCOLO

Riunito nella seduta dell ’ 11Giugno 2008

VISTA la proposta delle Giunta esecutiva

Vista la delibera del Collegio Docenti dell’ 11 Giugno 2008

All’unanimità

DELIBERA

I seguenti criteri di formazione delle classi:

	CRITERI
	INFANZIA
	PRIMARIA

	COMPOSIZIONE 
	Eterogenea per:

· Presenza di h e casi sociali

· Provenienza di bambini/e dal nido

· Situazioni socio-familiari

· Provenienza socio-culturale, nazionale e internazionale

· Differenza di genere

· Differenza di semestre di nascita


	Eterogenea per:

· Livello delle competenze cognitive e relazionali (evidenziate nei colloqui con la sc. dell’infanzia)

· Presenza di h/casi segnalati

· Situazioni socio-familiari

· Differenza di genere

· Differenza di semestre di nascita

· Frequenza scuola infanzia

· Alunni stranieri 1

· Alunni che non si avvalgono dell’ IRC. 1 

	FRATELLI/GEMELLI
	· In sezioni abbinate°
	· In classi diverse°

	ALTRE RELIGIONI

STRANIERI
	· Distribuiti su tutte le sezioni1
	· Distribuiti su tutte le sezioni 1

	RAGGRUPPAMENTI
	
	· gruppi formati dalla  sc. infanzia

	SEPARAZIONI
	
	· Rispetto alle situazioni d'incompatibilità comportamentale segnalate dalla sc. infanzia .

	RIPETENZE
	
	· Numero di alunni delle classi ospitanti

· Presenza di 

· h/casi segnalati

· stranieri

· casi problematici

· Disponibilità del team di classe ad elaborare un programma di inserimento

	RICHIESTE DEI GENITORI
	· Scelta tra classe eterogenea ed omogenea

· Considerate se compatibili con i criteri per la composizione delle classi e da valutare dal gruppo delle insegnanti
	· Considerate se compatibili con i criteri per la composizione delle classi e da valutare dal gruppo delle insegnanti

	HANDICAP
	Avverrà a cura del Dirigente in collaborazione con la commissione formazione classi e referenti per l’handicap, tenendo conto delle indicazioni fornite dagli specialisti e di tutte le variabili che possono incidere sulla valutazione del caso.
	Avverrà a cura del Dirigente in collaborazione con la commissione formazione classi e referenti per l’handicap, tenendo conto delle indicazioni fornite dagli specialisti e di tutte le variabili che possono incidere sulla valutazione del caso.



  ° Variabili da valutare caso per caso

	Il segretario

Stefano Cigognani
	
	Il Presidente

Claudio Gucciardi


PROGETTO DI CONTINUITA’ SCUOLA DELL’INFANZIA - SCUOLA PRIMARIA

Il passaggio dalla Scuola dell’ Infanzia alla Scuola Primaria nel nostro Circolo didattico è sempre stato oggetto di particolare attenzione da parte degli insegnanti che attraverso più incontri programmati nel mese di maggio e giugno hanno l’opportunità di scambiarsi le proprie esperienze e di trasmettersi le informazioni, più o meno dettagliate, riguardanti gli alunni, e inoltre di organizzare momenti ricreativi di incontro tra bambini della scuola dell’infanzia e della scuola Primaria.

Tra scuola dell’ Infanzia e scuola Primaria c’è  una notevole facilità di rapporti dovuta al fatto che i due ordini di scuola presentano molte affinità che vanno dalla similarità della formazione degli insegnanti, all’unitarietà della conduzione affidata alla stessa figura direttiva. 

Anche se la scuola dell’infanzia non è inserita nel sistema obbligatorio della formazione di base, ormai più del 90% degli iscritti in prima ha già frequentato la scuola dell’infanzia e quindi le informazioni che gli insegnanti elementari ricevono dai loro colleghi, sono preziose e talvolta indispensabili per una corretta ed equilibrata formazione delle classi prime.

Il concetto di continuità è funzionale rispetto alla realizzazione di una prospettiva unitaria della scuola che rifiuta impostazioni settorialistiche.

Si propone la formazione di un gruppo di insegnanti composto da docenti delle classi quinte, delle classi prime,  e insegnanti della scuola dell’infanzia.

Si svolgeranno degli incontri per lo scambio di informazioni sugli alunni che transitano dalla scuola dell’infanzia alla scuola Primaria.

RACCORDO SCUOLA PRIMARIA-SCUOLA SECONDARIA

Dall’anno scolastico 2006-2007 è stata costituita una commissione composta dai docenti delle quinte uscenti, nonché da alcuni docenti della scuola secondaria. 

Per tale commissione si ipotizzano due incontri:

1. Incontro per avviare la programmazione delle attività di raccordo 

2. Incontro con gli insegnanti della scuola secondaria per un  confronto tra docenti.  

SCELTE DI GESTIONE
La collegialità dei Docenti e le commissioni di lavoro

Da più anni nella nostra Scuola Primaria, i Docenti non lavorano in maniera individuale, ma hanno progressivamente adottato un itinerario didattico che prevede momenti di incontro e di confronto. Tale esigenza è finalizzata al conseguimento di un fine comune che è  la formazione completa dell’alunno.

La collegialità si realizza attraverso i seguenti canali:

· A livello di classe: in ogni classe opera un team di docenti che può essere costituito anche da più di tre figure che hanno competenze diverse, ma comune responsabilità nella programmazione, attuazione e verifica degli obiettivi educativi e didattici.
· A livello d’Interclasse: i Consigli d’interclasse con la presenza dei soli docenti  provvedono alla stesura della programmazione annuale del Circolo, comune a tutte le classi parallele, alle valutazioni in itinere e alle relative verifiche.
· Incontri tra docenti per l’ideazione e l’attuazione di progetti ed iniziative che si intendono realizzare in base alle proposte, anche esterne, e alle esigenze via via emergenti. Tali  iniziative progettuali sono descritte nel capitolo “ALTRE OFFERTE FORMATIVE”, a cui si rimanda.  
· Partecipazione a commissioni di lavoro: Il Collegio dei docenti, al fine di migliorare l’offerta formativa ed uniformare il “comportamento” in tutto il Circolo rispetto ad alcune regole comuni e condivisibili ha individuato i seguenti gruppi di lavoro, composti da docenti dei due plessi e della Scuola dell’Infanzia. L’attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro riguarda generalmente i punti sintetizzati nella seguente tabella:
	Commissione / Gruppo di lavoro
	Obiettivi / attività svolte

	P.O.F.


	· Aggiornare il P.O.F. e l’estratto per le famiglie dei nuovi iscritti

· Verificare la corrispondenza tra il dichiarato e l’agito

· Migliorare l’offerta formativa

· Valutare il Piano dell’Offerta formativa



	Svantaggio

Stranieri

Alunni diversamente abili 


	· Progettare attività di prevenzione della dispersione scolastica

· Promuovere iniziative finalizzate all’individuazione e al recupero di casi problematici

· Favorire un sereno inserimento degli alunni extra-comunitari nel rispetto dei criteri precedentemente definiti

· Individuare problematiche che possano interessare i genitori perché vengano approfondite con degli specialisti

· Integrare il bambino diversamente abile nella realtà scolastica

· Decidere circa la destinazione dei fondi in dotazione per l’integrazione scolastica

· Ricercare criteri comuni per la stesura delle relazioni sui bambini 



	
	· 

	Informatica


	· Coinvolgere i docenti nelle attività di laboratorio

· Controllare la strumentazione

· Aggiornare il sito WEB



	Biblioteca scolastica
	· Organizzare le biblioteche scolastiche per un loro migliore utilizzo



	Mensa

(commissione “mista”)
	· Migliorare il servizio mensa

· Segnalare eventuali modifiche al menù



	Commissione / Gruppo di lavoro
	Obiettivi / attività svolte

	
	

	Continuità Nido-Infanzia

Continuità Infanzia-Primaria Raccordo Primaria-Secondaria

Formazione sezioni-classi


	· Facilitare il passaggio asilo nido-Scuola dell’infanzia

· Affrontare la problematica dell’accoglienza per rendere operativa la condivisione delle scelte educative da parte di tutti i soggetti coinvolti 

· Facilitare il passaggio degli alunni ed instaurare un rapporto di fiducia con i nuovi docenti

· Formare le sezioni - classi 



	Documentazione


	· Socializzare e scambiare le esperienze delle varie sezioni e dei gruppi programmati

· Scambiare con altre scuole le esperienze più significative

· Presentare ai genitori dei nuovi iscritti le attività svolte nella scuola

	Scuola Aperta
	· Stabilire le modalità di organizzazione delle giornate di scuola aperta



	Mostra del Libro
	· Coordinare le iniziative inerenti all’organizzazione della mostra


RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Per operare in modo unitario nel raggiungimento di obiettivi educativi e didattici, possibili per ogni alunno, ai vari livelli, si ritiene fondamentale l'interazione continua fra la scuola ed i genitori. E' infatti necessaria per gli insegnanti la conoscenza delle istanze educative della famiglia ed il confronto costruttivo con le stesse, poiché, nei casi in cui la scuola e la famiglia non procedano su linee formative comuni e concordate, si creano nel bambino gravi disagi, che possono ostacolare l'apprendimento e rendere difficoltoso il rapporto con la scuola. 

Si stabiliscono  dei momenti per i colloqui fra gli insegnanti ed i genitori, in modo che si pervenga ad un'effettiva conoscenza dell'alunno, delle sue capacità e potenzialità e delle eventuali carenze. I colloqui possono anche essere richiesti espressamente dagli insegnanti o dai genitori, qualora lo ritengano necessario. In casi di particolare rilevanza, il colloquio  può avvenire alla presenza del Dirigente Scolastico.

Un’ulteriore possibilità di incontro è costituita dai colloqui bimestrali (1° e 3° bimestre) e dalle informazioni quadrimestrali in occasione della consegna del documento di valutazione degli alunni, ai sensi dell’art. 42, comma 3 lett. a del C.C.N.L. (piano delle attività funzionali all’insegnamento).

Qualora si presenti la necessità e in caso di informazioni di carattere generale è possibile convocare un’ assemblea di classe.

Opportunità di incontro e di fattiva collaborazione scuola-famiglia sono gli Organi Collegiali previsti dai Decreti Delegati e già descritti nel relativo paragrafo.

In occasione di particolari iniziative e manifestazioni che coinvolgono gruppi di classi o l’intero plesso (mostra del libro, spettacoli, festa di fine anno,...) sono previsti incontri tra insegnanti e genitori disponibili per la migliore riuscita delle stesse, previa autorizzazione del Dirigente scolastico.

Al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, le istituzioni scolastiche garantiscono la massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente.

COLLABORAZIONE CON AGENZIE ESTERNE

Il Decreto Legislativo 112/1998 ha trasferito alle regioni e agli enti locali compiti e funzioni anche nel settore 

dell’istruzione. Nell’art. 1 del Regolamento si afferma che le “istituzioni scolastiche sono autonomie funzionali alla definizione e alla realizzazione dell’offerta formativa”, integrando le comunità locali per il conseguimento di una maggior efficacia del servizio di insegnamento-apprendimento.

In questa ottica nel nostro Circolo sono stati attivati numerosi progetti che prevedono la collaborazione con agenzie esterne, quali: 

	COMUNE DI CORMANO


	 Educazione alla lettura / Biblioteca  - Integrazione scolastica – Consiglio Comunale dei Ragazzi e ragazze



	PROVINCIA 
	Educazione ambientale – educazione alimentare



	Centro “La famiglia” – Bresso
	Affettività



	COOP
	Educazione alimentare




Inoltre si è costituito il Gruppo di Lavoro sull’Handicap (G.L.H.) di cui fanno parte: famiglia, scuola, Enti locali (Comune - ASL)

LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

La programmazione didattica viene elaborata tenendo conto dei seguenti punti:

· rilevazione della situazione di partenza e dei bisogni formativi della classe per arricchirli, migliorarli e trasformarli in occasioni di lavoro

· individuazione degli obiettivi formativi e specifici di apprendimento

· strategie, metodologie ed interventi educativi 

· tempi, luoghi, modalità degli apprendimenti (individuali, per gruppi, classe intera)

· gestione interna del gruppo docente

· progetti interdisciplinari e attività di laboratorio

· verifica e valutazione della programmazione per assicurarne l’efficienza e l’efficacia 

Per attuare il coordinamento e la cooperazione fra gli insegnanti, si utilizzano le ore di programmazione annuale, le due ore di programmazione settimanale e le riunioni d’interclasse. Vengono altresì vagliate e  prese in considerazione  le diverse proposte offerte dal territorio e dalle agenzie esterne (es. adesione a progetti specifici, partecipazione a spettacoli teatrali, uscite, visite guidate,...) 

Tutte le proposte, le iniziative, i progetti, l’organizzazione, le scelte,… sono oggetto di discussione e confronto da parte del Collegio dei docenti unificato, che esprime l’opinione collettiva e delibera. 

La programmazione, però, non si esaurisce in tale fase, ma vede costantemente impegnati i docenti durante l’anno scolastico, sia per mettere a punto gli opportuni correttivi, sia per attuare quelle revisioni che rendono i programmi e le attività della scuola in linea con l’evoluzione dei bisogni e della domanda formativa.

Ciò si realizza sia attraverso le riunioni del Consiglio d’interclasse, sia negli incontri settimanali  di programmazione.

La programmazione didattica è lo strumento che stabilisce gli elementi dell’insegnamento-apprendimento e fa riferimento agli obiettivi generali del processo formativo.

Sulla base delle Programmazioni d’Interclasse, elaborate e condivise a livello di Circolo, ogni team, entro il primo bimestre, elabora il piano di lavoro di ogni singola classe.

La programmazione di fascia di Circolo viene messa a disposizione, da parte della Direzione Didattica, di quanti ne facciano richiesta; il piano di lavoro di  classe viene presentato ai Genitori nel corso della prima assemblea di classe. 

Tutte le programmazioni sono allegate al Piano dell’Offerta Formativa e disponibili per la consultazione, previa richiesta al Dirigente scolastico.

VERIFICA E VALUTAZIONE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO DEGLI ALUNNI

La valutazione non viene considerata soltanto come atto conclusivo del processo educativo, né può essere limitata solo alla formulazione di un giudizio sull’alunno, ma è un elemento fondamentale del processo stesso. 

Essa assume quindi una valenza formativa, come già delineato dalla L. 517/77, ed accompagna costantemente il docente nell’opera di insegnamento-apprendimento. Esiste, dunque, un legame molto stretto tra VALUTAZIONE e PROGRAMMAZIONE, dal momento che la prima consente di verificare l’efficacia della seconda e fornisce informazioni attendibili sugli effetti delle varie proposte formative; per tale motivo, la valutazione ha anche una funzione regolativa. 

In base ai risultati che la valutazione rende evidenti, i docenti riescono a comprendere le difficoltà che gli alunni incontrano e a predisporre interventi mirati alla risoluzione del problema, modificando, quindi, approcci, strategie, tempi e fasi delle varie attività previste dalla programmazione stessa.

La valutazione, in quanto funzione interna al processo formativo, riassume in sé:

· un processo di misurazione che consente di vedere-osservare-disporre i dati nel modo possibilmente più oggettivo;

· un processo di interpretazione dei dati rilevati per inserire i dati in un contesto, valutare,  fare ipotesi interpretative - prendere decisioni operative,...
Fasi della valutazione

· verifiche brevi, intermedie (test, questionari, domande aperte, chiuse, esercitazioni individuali e/o collettive svolte con l’insegnante e/o in lavori di gruppo in classe,...);

· verifiche orali - socializzazione delle conoscenze;

· le prove di verifica utilizzate per la valutazione vengono  effettuate al termine di unità didattiche o alla fine di ogni bimestre, e solitamente, concordate a livello di interclasse di plesso, nelle singole discipline (raccolta e osservazione sistematica); esse hanno lo scopo di riscontrare il grado di acquisizione dei contenuti raggiunto da ogni alunno e globalmente dalla classe, ma soprattutto di valutare le abilità individuali (attenzione, memoria, metodo di studio), la maturazione, il senso di sé, l’interesse, la partecipazione  e le competenze (valutazione individuale); 

· le indicazioni vengono utilizzate per modificare, se necessario, quanto prefissato, in funzione di una migliore acquisizione degli obiettivi da parte degli alunni;

· la valutazione dei dati o delle osservazioni è utilizzata per ADEGUARE la programmazione, nell’ottica del raggiungimento del massimo possibile per ogni alunno (successo formativo).

conseguentemente si possono prevedere:

· attività di recupero

· gruppi di livello

· gruppi eterogenei (a discrezione del Consiglio d'Interclasse, organizzati nell'ambito della classe o a classi aperte).

Anche gli obiettivi trasversali devono essere valutati continuamente, sistematicamente, sinteticamente, affinché l'alunno possa acquisire gradatamente una capacità di autovalutazione.

Per l’attuazione di quanto sopra esposto vengono utilizzati i seguenti “momenti”:

· attività programmatorie del mese di settembre, nel corso delle quali vengono definiti gli obiettivi didattici disciplinari;

· incontri di programmazione settimanale di classe;

· riunioni bimestrali di Interclasse Docenti (per socializzare - assumere decisioni conseguenti) e Docenti-Genitori;

· riunioni di commissioni per la realizzazione di progetti specifici;

· collegio dei Docenti, nel corso del quale è possibile un confronto e uno scambio;

· colloqui bimestrali con i Genitori, per sostenere l’alunno nel percorso.

I processi di valutazione degli alunni si servono delle prove come di STRUMENTI FUNZIONALI, ma non possono coincidere con una media degli esiti di apprendimento, in quanto si tengono in considerazione le componenti individuali che entrano in gioco nel delicato processo educativo.

Non ammissione – L’eventuale non ammissione alla  classe successiva viene decisa all’unanimità da parte dei docenti responsabili degli insegnamenti e delle attività educative e didattiche previsti dai piani di studio personalizzati. 

I criteri generali di riferimento sono stati oggetto di apposita discussione e delibera in sede di Collegio dei Docenti (vedi “Criteri generali relativi all’ammissione/non ammissione alla classe successiva o all’ordine di scuola successivo”). Resta ferma la salvaguardia del diritto allo studio di ogni singolo alunno, che impone alla scuola l'adozione di tutte le strategie educative alternative, integrative ed aggiuntive per il recupero delle situazioni di difficoltà e di svantaggio. 

Poiché il DL n. 59/2004 prevede l’esame di stato solamente al termine dell’intero percorso del ciclo, l’esame di licenza elementare, dall’anno scolastico 2006-2007 non viene più effettuato.

Indicatori per la valutazione

Religione cattolica

1. Conoscere espressioni, documenti e contenuti essenziali della religione cattolica.

2. Rispettare e apprezzare i valori religiosi ed etici nell’esistenza delle persone e nella storia dell’umanità.
Italiano

Indicatori per il MONOENNIO (classi prime)

1. Ascoltare, comprendere e riferire il messaggio di una comunicazione orale.

2. Leggere e comprendere brevi testi.

3. Formulare il proprio pensiero e comunicarlo per iscritto.

4. Rispettare le convenzioni di scrittura conosciute.

Indicatori per il 1° BIENNIO (classi seconde e terze)

1. Ascoltare, comprendere e comunicare oralmente.
2. Leggere e comprendere testi di tipo diverso.
3. Produrre e rielaborare testi scritti.

4. Riconoscere le strutture morfosintattiche della lingua e arricchire il lessico.

Indicatori per il  2° BIENNIO (classi quarte e quinte)

1. Utilizzare strategie finalizzate all’ascolto attivo.

2. Esprimere oralmente pensieri, stati d’animo, esperienze rispettando l’ordine causale e temporale.

3. Leggere con espressività e comprendere testi di tipo diverso.

4. Produrre e rielaborare testi scritti di diverso genere coesi e coerenti.

5. Riconoscere le strutture morfosintattiche della lingua e arricchire il lessico.

Inglese
Indicatori per il MONOENNIO (classi prime)

1. Ascoltare e capire.

2. Leggere e capire.

3. Sostenere una semplice conversazione.

Indicatori per il 1° BIENNIO (classi seconde e terze)

1. Ascoltare e comprendere semplici messaggi.

2. Leggere e comprendere brevi testi.

3. Sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico gradualmente più ampio. 

Indicatori per il  2° BIENNIO (classi quarte e quinte)

1. Ascoltare e comprendere semplici messaggi.

2. Leggere e comprendere brevi testi.

3. Sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico gradualmente più ampio.

4. Scrivere semplici testi. 

Storia
Indicatori per il MONOENNIO (classi prime)

1. Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e riconoscere rapporti di successione esistenti tra loro.

2. Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e situazioni.

3. Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolari.

4. Riconoscere la successione delle azioni in una storia o in un’esperienza vissuta.

Indicatori per il 1° BIENNIO  (classi seconde e terze)

1. Orientarsi e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi.

2. Conoscere, ricostruire e comprendere eventi e trasformazioni storiche.

Indicatori per il 2° BIENNIO  (classi quarte e quinte)

1. Conoscere ed utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare.

2. Collocare nello spazio e nel tempo gli eventi individuando i possibili nessi tra gli eventi storici e caratteristiche geografiche di un territorio.

3. Conoscere le caratteristiche principali delle civiltà antiche ed operare confronti tra i singoli aspetti.

Geografia 

Indicatori per il MONOENNIO (classi prime)

1. Riconoscere e descrivere utilizzando indicatori topologici la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto.

Indicatori per il 1° BIENNIO  (classi seconde e terze)

1. Orientarsi  nello spazio.

3. Osservare, descrivere e confrontare paesaggi geografici con l’uso di carte e rappresentazioni.

Indicatori per il 2° BIENNIO  (classi quarte e quinte)

1. Riconoscere  ed utilizzare i principali strumenti geografici.

2. Conoscere ed utilizzare il lessico proprio della disciplina.
3. Comprendere alcune semplici relazioni tra i diversi elementi fisici ed antropici dei paesaggi italiani.
Matematica

Indicatori per il MONOENNIO (classi prime)

1. Usare il numero per contare, confrontare e ordinare raggruppamenti di oggetti.

2. Operare con i numeri.

3. Esplorare e risolvere situazioni problematiche.

4. Classificare oggetti in base ad una proprietà.

Indicatori per il 1° BIENNIO  (classi seconde e terze)

1. Riconoscere, rappresentare e risolvere problemi.

2. Padroneggiare abilità di calcolo orale e scritto.

3. Operare con figure geometriche, grandezze e misure.

4. Utilizzare semplici linguaggi logici e procedure informatiche.

Indicatori per il 2° BIENNIO  (classi quarte e quinte)
1. Acquisire concetto e tecnica delle operazioni aritmetiche anche con i numeri decimali.

2. Utilizzare i termini del linguaggio logico- matematico

3. Conoscere ed analizzare le principali figure geometriche ed operare con esse.

4. Acquisire la capacità di risolvere un problema utilizzando le strategie opportune.

Scienze

Indicatori per il MONOENNIO (classi prime)

1. Esplorare oggetti e materiali mediante l’impiego sistematico e differenziato dei cinque sensi.
Indicatori per il 1° BIENNIO  (classi seconde e terze)

1. Osservare, porre domande, fare ipotesi e verificarle.

2. Riconoscere e descrivere fenomeni fondamentali del mondo fisico e biologico.

Indicatori per il 2° BIENNIO  (classi quarte e quinte)
1. Conoscere ed utilizzare il lessico proprio della disciplina.

2. Familiarizzare con i concetti chiave delle scienze biologiche.
3. Osservare la realtà e riconoscere i meccanismi di semplici fenomeni fisici e chimici.
Tecnologia e informatica

Indicatori per il MONOENNIO (classi prime)

1. Osservare e analizzare oggetti, strumenti, macchine d’uso comune, classificandoli in base alle loro funzioni.
2. Utilizzare il computer per eseguire semplici giochi anche didattici.
Indicatori per il 1° BIENNIO  (classi seconde e terze)

1. Classificare i materiali in base alle loro caratteristiche e funzioni.

2. Conoscere il PC ed utilizzare semplici programmi.

Indicatori per il 2° BIENNIO  (classi quarte e quinte)
1. Classificare i materiali in base alle loro caratteristiche e funzioni.

2. Approfondire ed estendere l’impiego della videoscrittura.
Musica 

Indicatori per il MONOENNIO (classi prime)

1. Utilizzare la voce, il proprio corpo e oggetti vari per espressioni parlate, recitate e cantate.
 Indicatori per il 1° e 2° BIENNIO  (classi seconde, terze, quarte e quinte)

1. Ascoltare, analizzare e rappresentare fenomeni sonori e linguaggi musicali.

2. Esprimersi con il canto e semplici strumenti.
Arte ed immagine

Indicatori per il MONOENNIO (classi prime)

1. Usare creativamente il colore.
2. Rappresentare figure umane con uno schema corporeo strutturato.
3. Distinguere la figura dallo sfondo.
Indicatori per il 1° BIENNIO  (classi seconde e terze)

1. Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche, manipolare materiali plastici a fini espressivi.

2. Leggere e comprendere le immagini di diverso tipo.

Indicatori per il 2° BIENNIO  (classi quarte e quinte)
1. Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche, manipolare materiali diversi a fini espressivi.

2. Analizzare gli strumenti di un’immagine ed individuare i generi artistici.

Scienze motorie e sportive

Indicatori per il MONOENNIO (classi prime)

1. Utilizzare il corpo e il movimento per rappresentare situazioni comunicative reali o fantastiche.
2. Partecipare al gioco collettivo rispettando indicazioni e regole.
Indicatori per il 1° BIENNIO  (classi seconde e terze)

1. Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse.

2. Rispettare le regole dei giochi organizzati, anche in forma di gara.
Indicatori per il 2° BIENNIO  (classi quarte e quinte)
1. Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse.

2. Partecipare alle attività di gioco e di sport rispettandone le regole.

Comportamento e convivenza civile

Indicatori per TUTTE le classi  
1.  Riconoscere l’importanza di regole stabilite e rispettarle.

2.  Attivare in ogni contesto un comportamento rispettoso verso se stessi, gli altri e l’ambiente.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE

L’articolo 8 del Decreto legislativo n. 59 del 19 febbraio 2004, relativo alla scuola primaria, dispone che siano affidate alla competenza dei docenti dell’équipe pedagogica (docenti responsabili delle attività educative e didattiche previste dai piani di studio):

a) la valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e del comportamento degli alunni;

b) la valutazione dei periodi biennali ai fini del passaggio al periodo successivo;

c) l’eventuale non ammissione alla classe successiva all’interno del periodo biennale;

d) la certificazione delle competenze acquisite dall’alunno 

Gli strumenti per la valutazione  sono:

1. Scheda personale dell'alunno

2. Attestato finale 

3. Giornale dell'insegnante.

4. Registro di classe.

Scheda personale dell’alunno 

Per la scuola primaria e per il primo anno di corso della scuola secondaria di I grado sono stati abrogati i modelli nazionali di scheda personale dell’alunno e di attestato finale, utilizzati in precedenza anche nel nostro Circolo. A tale riguardo, il Ministero rimette direttamente alle istituzioni scolastiche il compito di provvedere alla riproduzione dei citati modelli per i rispettivi alunni. 
·  vista la CM. 85 del 3/12/2004

·  Esaminati i modelli proposti dalle coordinatrici di interclasse,

Il Collegio dei docenti, ha deliberato all’unanimità di adottare la scheda di valutazione quadrimestrale secondo il modello predisposto dai docenti coordinatori delle interclassi allegata al verbale del Collegio dei Docenti del 10.01.2008.

Attestato finale 

E’ riportato nel frontespizio della scheda personale dell’alunno, unitamente ai dati identificativi dell’Istituzione scolastica e ai dati anagrafici. 

Valutazioni periodiche – Indicatori di apprendimento

L'apprezzamento della progressione negli apprendimenti relativi agli aspetti essenziali delle discipline, viene registrato quadrimestralmente; da quest’anno, si esprime utilizzando valutazioni numeriche. Esse fanno riferimento ai livelli di padronanza delle conoscenze e delle abilità, dimostrate in rapporto all'andamento del processo formativo. Il loro valore,  rispetto agli enunciati dello scorso anno è il seguente:

10= ottimo
9= distinto
8= buono
7= discreto
6= sufficiente
    5= non sufficiente

Rilevazione dei progressi nell'apprendimento e nello sviluppo personale e sociale dell'alunno

E' la sintesi descrittiva del profilo formativo dell'alunno come viene a delinearsi attraverso gli elementi registrati. Viene compilato al termine di ogni quadrimestre.

Valutazione degli alunni  diversamente abili

Valutazione degli alunni stranieri (prima alfabetizzazione)

Il Collegio dei Docenti, nella seduta del 10.01.2008, ha deliberato i seguenti criteri:

· Per la valutazione degli alunni diversamente abili, che seguono una programmazione didattica individualizzata,viene compilata anche una griglia, allegata alla scheda e parte integrante del documento

· Il giudizio sulla scheda viene espresso utilizzando le suddette valutazioni numeriche ed aggiungendo nel giudizio  globale la frase: “secondo gli obiettivi didattici espressi nel P.E.I.”

· Anche per gli alunni stranieri di prima immigrazione che si trovano nella fase di prima alfabetizzazione si specificherà nel giudizio globale che la valutazione tiene conto del percorso individualizzato di apprendimento. 

· Questi alunni stranieri non saranno valutati nelle discipline di studio (storia, geografia, scienze).

ALTRI DOCUMENTI DI VALUTAZIONE

Registro di classe

Documenta gli aspetti amministrativi di ciascuna classe. Contiene:

· l'elenco e i dati anagrafici degli alunni (di competenza della segreteria della Direzione), le assenze e le presenze;

· i nominativi dei docenti che operano nella classe, gli ambiti disciplinari o le discipline assegnate;

· l'orario delle attività didattiche e l'orario dei docenti;

· i verbali degli scrutini e i dati statistici riassuntivi.

Giornale dell'Insegnante
E' lo strumento individuale del docente che documenta, per i diversi ambiti disciplinari, l'attività didattica degli insegnanti. Documenta l'attività di programmazione, didattica e di valutazione di ciascun docente.

L'insegnante vi riporta le osservazioni sistematiche sugli apprendimenti degli alunni per la regolazione della programmazione. Nel giornale trovano spazio:

· obiettivi ed indicatori relativi alle diverse discipline; 

· le osservazioni sistematiche sugli apprendimenti degli alunni e gli interventi individualizzati;

· l'orario di attività del docente nelle classi;

· quanto altro ogni docente riterrà opportuno documentare.

Per il Registro di classe, il Giornale dell’insegnante non è previsto un "modello ministeriale". Si tratta di strumenti interni alla scuola, la cui forma viene definita in sede locale sulla base delle specifiche esigenze secondo le indicazioni contenute negli articoli 3, 4 e 5 dell'Ordinanza.

Tempi e forme di comunicazione

A settembre, durante la definizione della programmazione annuale, le Interclassi di Circolo (monoennio - 1° e 2° biennio) provvederanno alla stesura degli indicatori generali per il quadro 2 della scheda di valutazione, che saranno pertanto uguali per tutte le classi parallele del Circolo.

Alla fine del 1° e del 2° quadrimestre copia integrale del documento di valutazione verrà illustrata e consegnata alle famiglie.

Alla fine del 1° e del 3° bimestre si terranno colloqui individuali, nel corso dei quali gli insegnanti illustreranno verbalmente ai genitori i progressi dell'alunno fino a quel momento. 

CRITERI   GENERALI   RELATIVI   ALL’AMMISSIONE / NON   AMMISSIONE DEGLI   ALUNNI   ALLA  CLASSE SUCCESSIVA O ALL’ ORDINE   DI   SCUOLA   SUCCESSIVO

Consapevoli che la scuola ha il dovere di sviluppare e potenziare le abilità e le capacità di ciascun bambino nell’età evolutiva, è necessaria una progettualità tra i diversi ordini scolastici ( scuola dell’infanzia, Primaria di I e II grado) che non si esaurisca nei cicli elementari, ma continui per tutta la durata della scuola dell’obbligo attraverso progetti di continuità previsti dalla legge.

Secondo la normativa vigente (L. 517/77) la bocciatura è da considerarsi un evento eccezionale e straordinario; si ritiene pertanto attuabile solo se soddisfa tutti i seguenti criteri e rispetta le seguenti condizioni:

· CONDIZIONI SOGGETTIVE
IL BAMBINO

La permanenza deve consentire l’acquisizione di ulteriori abilità in campo cognitivo e comunicativo, oltre che il rafforzamento di quelle già acquisite.

Dal punto di vista affettivo-relazionale, è necessario valutare l’impatto psicologico di una non ammissione e cioè:

· se il distacco dai propri docenti e compagni può determinare reazioni di eccessiva ansia o di rifiuto;

· se l’alunno è in grado di vivere positivamente un nuovo inserimento nello stesso ordine di scuola.

LA FAMIGLIA

E’ opportuno che la famiglia condivida la scelta della scuola per l’eventuale non ammissione.

I docenti della/e classe/i interessata/e si attiveranno con appositi incontri al fine di agevolare tale condivisione. 

La scuola prenderà atto di tutte le considerazioni della famiglia e opererà comunque la scelta ritenuta più idonea per il bambino.

GLI OPERATORI ESTERNI (alunni diversamente abili o in situazione di svantaggio)

La scuola prenderà tutti i contatti necessari per uno scambio di idee e informazioni, utile a maturare una ponderata valutazione sulla soluzione più idonea per il bambino.

· CONDIZIONI OGGETTIVE
NELLA STESSA SCUOLA - Si terrà conto:

· delle classi di inserimento;

· del numero dei frequentanti;

· della presenza di alunni diversamente abili;   

· della presenza di alunni in situazione di svantaggio;

· del divario tra lo sviluppo fisico e/o cronologico del bambino e dei nuovi compagni.

NELL’ORDINE DI SCUOLA SUCCESSIVO - Si terrà conto:

· della nuova scuola di inserimento;

· della presenza di personale stabile;

· della presenza di altri alunni diversamente abili;

· dell’esistenza di un progetto di continuità;

· dell’esistenza di un progetto di continuità più articolato ex C.M. 1/88

· ITER DA SEGUIRE

· Rapporti di colloquio e dialogo con la famiglia

· Parere degli specialisti, che deve considerarsi solo come informazione aggiuntiva

· Stesura di una relazione dettagliata da parte dei docenti di classe, indicante le motivazioni della proposta di non ammissione, indirizzata al Consiglio d’interclasse e al Collegio docenti

· Elaborazione di un progetto di continuità fra la classe frequentata e quella di accoglienza

· Elaborazione di un progetto di laboratori in verticale a classi aperte nel plesso, per favorire al massimo il nuovo inserimento

· Parere favorevole della Commissione H nel caso di alunni diversamente abili

· Parere favorevole del Collegio docenti

· Delibera di approvazione della proposta di non ammissione da parte del Consiglio d’interclasse presieduto dal Capo d’istituto 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI

L. 104 / 92  art. 12 comma 3

L. 104 / 92  art. 14 comma 1c

L. 517 / 77

AREA DELL’INTEGRAZIONE

Per poter avviare attività di recupero per quegli alunni che  presentano notevoli difficoltà di apprendimento, che potrebbero essere causa di insuccesso formativo, la Commissione svantaggio e dispersione, su proposta di un gruppo di docenti, ha elaborato il  seguente progetto:

Progetto per il recupero degli alunni svantaggiati

Dallo scorso anno non ci è stato più possibile utilizzare le ore di contemporaneità per destinarle al progetto di recupero sugli alunni svantaggiati. Da quest’anno, le ore sono destinate alla copertura delle insegnanti assenti.

Inoltre è stata avanzata la proposta, sempre per chi lo ritenga utile, di programmare alcune ore di recupero che possano essere effettuate in orario eccedente le 24 ore di servizio.

Gli insegnanti che lo desiderano, possono quindi presentare un progetto nel quale specificheranno il programma dettagliato da realizzare con uno o più alunni che ne abbiano la necessità.

Nella stesura del progetto di recupero individualizzato, che rimane completamente a carico dell’interclasse, si dovranno considerare i seguenti elementi:

1. dati anagrafici dell’alunno

2. classe e scuola d’iscrizione

3. classe e scuola di provenienza (ha frequentato la materna? dove e per quanti anni? ha sempre frequentato nella stessa scuola? si è trasferito da quale altra scuola e da quanti anni?...)

4. back ground familiare 

5. anamnesi dell’alunno (aree di indagine coinvolte, risultati di osservazioni o test effettuati, difficoltà didattiche e di apprendimento riscontrate, previsioni di recupero ipotizzate)

6. finalità, obiettivi declinati a breve, medio, lungo termine

7. attività previste e loro contenuti

8. metodologie

9. spazi e strumenti

10. tempi di attuazione del progetto e calendario dettagliato degli interventi di recupero

11. docenti coinvolti (chi, quando, per quali attività)

12. eventuale coinvolgimento di altre interclassi del plesso

13. verifica e valutazione (criteri di verifica e valutazione che saranno utilizzati, scadenze previste, analisi e registrazione dei risultati ottenuti nelle diverse aree di intervento coinvolte a ogni scadenza prevista, eventuale indagine sui motivi che non hanno permesso il conseguimento dei risultati attesi e modifica/aggiornamento del progetto di recupero individualizzato)

In alternativa, per la stesura del progetto di recupero individualizzato potrà essere adottato un modello prestampato, che la commissione svantaggio elaborerà  e che dovrà essere completato tutte le sue parti.

Il progetto è stato presentato e discusso nel Collegio dei Docenti del 2.3.2000.

PROGETTO PER L’INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI

Anche nel nostro Circolo Didattico la presenza di alunni stranieri è costante. Il loro numero si attesta attualmente intorno al 12 %. Di conseguenza continua a porsi il problema di un inserimento corretto e funzionale che offra le migliori opportunità al bambino che deve inserirsi in un nuovo contesto scolastico.

La Commissione Svantaggio, dopo aver preso visione delle “Idee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” ha elaborato una griglia, presentata e poi discussa ed approvata in Collegio dei Docenti nella riunione del 2.03.2000, che definisce i criteri per l’inserimento degli alunni stranieri delle diverse classi.
1. Convocazione delle interclassi interessate all’inserimento del nuovo alunno, perché la legge consente di non fare riferimento solo all’età cronologica o alla classe di riferimento frequentata nel Paese d’origine (C.M. 301/89 e C.M. 205/90).

2. Colloquio con la famiglia d’origine.

3. Esame del materiale a disposizione: documentazione, quaderni, disegni.

4. L’interclasse a questo punto valuta in quale sezione inserire il bambino in base alle problematiche esistenti (anche agli alunni stranieri già presenti nelle diverse classi) e al numero di alunni.

5. Chiedere in tempi brevi la presenza di un mediatore culturale.

Tutte queste procedure devono essere attuate prima dell’ingresso dell’alunno a scuola, in modo tale che il bambino abbia la sensazione di essere atteso e avverta la presenza di un clima caldo e accogliente.

Grazie ad un nostro progetto (art. 9 del contratto riguardante le misure inerenti ai progetti relativi alle aree a rischio di forte immigrazione) votato nel Collegio Docenti del 12/12/06, e riconfermato nei Collegi degli anni successivi, abbiamo ottenuto la copertura finanziaria per circa 180 ore. Tale somma è stata accantonata per poter effettuare un lavoro individualizzato con i singoli alunni stranieri che:

· necessitano di un aiuto immediato in quanto appena giunti in Italia. senza nessuna conoscenza della nostra lingua

· hanno bisogno di rinforzo, consolidamento, acquisizione della struttura della lingua italiana

· evidenziano la necessità di acquisire un metodo di studio, in previsione del passaggio alla scuola secondaria di I grado.

Per l’anno scolastico 2011-2012 è stato deciso di attivare due laboratori linguistici di prima accoglienza, destinati ad allievi giunti in Italia nell’ultimo semestre e due laboratori di consolidamento linguistico, rivolti agli alunni che necessitano di un rinforzo dell’espressione orale e scritta.

PROGETTO PER L’INSERIMENTO DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Per favorire l’inserimento degli alunni diversamente abili, è necessario che tutta la comunità scolastica si attivi per strutturare e organizzare tempi, ritmi e spazi che permettano di favorire il processo di integrazione.

In base alle esigenze emerse all’interno del Circolo, il Gruppo degli insegnanti di sostegno ha elaborato una proposta per l’inserimento degli alunni diversamente abili, discussa ed approvata nel Collegio Docenti del 2.3.2000, da considerare prima del loro ingresso nella classe. Essa prevede vari momenti:

· All’atto dell’iscrizione la Segreteria raccoglierà la documentazione relativa al nuovo alunno (Diagnosi funzionale corredata dalla documentazione psico-medico-sociale) e la invierà al Dirigente scolastico che, insieme al gruppo di sostegno (o, in alternativa, alla Commissione svantaggio) ed ai collaboratori di plesso, analizzerà la situazione

· Formazione di un gruppo di docenti che provvederà ad arricchire il quadro di informazioni sul bambino attraverso incontri con i familiari e con gli operatori sociosanitari che hanno messo a punto il profilo diagnostico, in modo di individuare l’interclasse che accoglierà l’alunno.

· L’interclasse scelta prenderà  contatti con l’ordine di scuola precedente e si attiverà per predisporre ed allestire il nuovo ambiente che accoglierà il bambino, acquistando  attrezzature, sussidi e materiali necessari per favorire l’integrazione.

· Dopo aver valutato le condizioni migliori per l’inserimento, i docenti dell’interclasse e il Dirigente scolastico assegneranno l’alunno alla classe che riterranno più idonea.

Secondo  la normativa vigente, i genitori che dovranno effettuare una prima segnalazione o un aggravamento della diagnosi funzionale, dovranno richiedere una visita collegiale alle A.S.L. di appartenenza (nel nostro caso l’ A.S.L. di via Terenghi a Cinisello Balsamo) entro il 30 maggio. Tale commissione, stilerà un verbale sul caso in questione che sarà preso in visione dal sanitario di riferimento, che a sua volta compilerà il modello DF. La certificazione elaborata, sarà poi inviata al Dirigente Scolastico che si attiverà per la nomina dell’insegnante di sostegno.  

Piano dell’Offerta Formativa per gli alunni DIVERSAMENTE ABILI
Nel Circolo Didattico “XXV Aprile”, l’inserimento dell’alunno diversamente abile mira a riconoscere pienamente i suoi diritti, in particolare quello allo studio.

Il bambino sarà guidato ad una reale accettazione di sé e ad una progressiva costruzione della sua personalità, nell’ambito di un sereno e costruttivo confronto con gli altri, in un clima di rispetto reciproco e con la consapevolezza che tutti, in ugual misura, sono parte integrante della stessa comunità.

Per raggiungere una buona integrazione dei bambini disabili, è fondamentale un lavoro di team tra i docenti e un confronto, nonché una collaborazione periodica, con il personale specializzato, per costruire una rete di supporti operativi e culturali, che lavorino insieme per la costruzione di un Progetto di vita, cioè di un percorso rivolto non solo all’esperienza scolastica, ma all’intera esistenza del soggetto in situazione di handicap.

E’ in quest’ottica che presso il nostro Circolo Didattico è già attiva da diversi anni:

· la Commissione Disabilità, per predisporre un contesto idoneo all’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili, attraverso degli incontri periodici di confronto e di verifica delle esperienze educativo-didattiche messe in atto. Costituiscono la suddetta commissione gli insegnanti di sostegno e curricolari, sia della scuola dell’Infanzia che della scuola Primaria, coordinati dal Dirigente Scolastico;

· il Gruppo di Lavoro per l’Handicap,con la funzione di coordinare gli interventi tra scuola e i servizi territoriali che operano nel circolo. E’ formato dagli insegnanti di sostegno, dai rappresentanti degli insegnanti curricolari, dai rappresentanti dei genitori degli alunni diversamente abili, dall’Assistente Sociale, dalla responsabile del Servizio Socio Sanitario e dal Dirigente Scolastico.

Durante il corso dell’anno scolastico sono previsti degli incontri con la famiglia e l’èquipe specialistica che si occupa dell’alunno disabile, per monitorare il percorso d’integrazione e per redigere i seguenti documenti:

1. la Diagnosi Funzionale

2. il Profilo Dinamico Funzionale(P.D.F.)

3. il Piano Educativo Individualizzato(P.E.I)

1. DIAGNOSI FUNZIONALE

La Diagnosi Funzionale è la descrizione analitica della compromissione funzionale dello stato psico-fisico dell’alunno in situazione di handicap. E’ redatta sulla base di elementi clinici e psico-sociali, da un’unità multidisciplinare composta da: medico specialista nella patologia segnalata dalla diagnosi clinica, neuropsichiatra infantile, terapista della riabilitazione, operatori sociali presso la A.S.L. o in regime di convenzione con la stessa. La Diagnosi Funzionale va aggiornata in itinere, poiché deve essere sempre funzionale ad un intervento educativo e didattico adeguato. Deve evidenziare le potenzialità del soggetto a livello:

· cognitivo (grado di sviluppo e capacità d’integrazione delle competenze raggiunta dal soggetto);

· affettivo- relazionale (condizione di autonomia e rapporto con gli altri);

· linguistico (comprensione, produzione e linguaggi alternativi);

· sensoriale (tipo e grado del deficit con particolare riferimento alla vista, all’udito e al tatto)

· motorio- prassico (motricità globale e motricità fine);

· neuropsicologico ( memoria, attenzione e organizzazione spazio- temporale);

· autonomia (personale e sociale).

2. PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

E’ un atto successivo alla diagnosi funzionale e indica, dopo un primo periodo di inserimento scolastico, il prevedibile livello di sviluppo che l’alunno in situazione di handicap potrebbe raggiungere in tempi brevi o medio-lunghi.

Il Profilo Dinamico Funzionale viene aggiornato ogni due anni ed è redatto dalla stessa unità multidisciplinare che redige la diagnosi funzionale, insieme al personale docente curricolare della classe, ai familiari dell’alunno e al Referente del Comune (Assistente sociale). Quest’ultima figura è prevista per l’eventuale richiesta di un educatore. Comprende la descrizione funzionale dell’alunno in relazione alle sue potenzialità e alle difficoltà che incontra nei settori di attività, ed indica gli obiettivi a breve e a medio termine che si vogliono raggiungere nelle varie aree di sviluppo,  desunti dagli stessi parametri evidenziati nella diagnosi funzionale.

La stesura del Profilo Dinamico Funzionale è il punto di partenza per la definizione della Programmazione educativo-didattica.

3.PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
Il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.)è un documento costruito con tutti gli insegnanti della classe/ sezione in cui è inserito il bambino disabile.

Alla elaborazione del P.E.I. è opportuno che partecipino, oltre ai docenti di classe, curriculari e di sostegno, anche la famiglia e i terapisti che hanno in cura il bambino.

Il P.E.I. ha carattere dinamico, nel senso che può essere modificato in qualsiasi momento del percorso, a seconda degli esiti rilevati dalla verifica sistematica degli apprendimenti acquisiti dall’alunno. Di conseguenza anche la sua progettazione non è definitiva, ma in continua evoluzione.

L’elaborazione del P.E.I. deve prendere in considerazione le seguenti aree d’intervento:

· Area affettivo-relazionale;

· Area dell’autonomia;

· Area sensoriale e percettiva;

· Area motorio-prassica;

· Area neuropsicologica;

· Area comunicazionale e linguistica;

· Area degli apprendimenti.

In questo documento dovranno essere esplicitati gli obiettivi che si vogliono raggiungere, le modalità d’intervento, di verifica e di valutazione che verranno utilizzate durante l’anno scolastico.

Il P.E.I: dovrà prevedere didattiche alternative e flessibili, oltre che soluzioni organizzative funzionali ai bisogni dell’alunno disabile.

Il gruppo dei docenti cercherà quanti più punti di contatto possibili tra la programmazione di classe e il Piano Educativo Individualizzato, adattando le attività scolastiche alle esigenze del bambino in situazione di handicap.

ASPETTI DIDATTICO-OGANIZZATIVI.

In base alla legge 102/92 e 104/92, i Comuni dovrebbero eliminare le barriere architettoniche e fornire:

· L’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisico e sensoriale;

· Il materiale specifico per la didattica differenziata ed attrezzature specialistiche;

· Alcuni servizi diversificati, quali il trasporto, la mensa e la dotazione di sussidi;

· La collaborazione con la scuola e la A.S.L. per la realizzazione di una programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio gestite da enti pubblici e privati.

Secondo la Legge148/90 (art.8), l’insegnante di sostegno è contitolare di classe. 

L’intervento educativo dell’insegnante specializzato, pur tenendo conto della programmazione di classe, è strutturato sulla base delle capacità e delle potenzialità reali possedute da ogni bambino.

Qualora risulti necessario un intervento individuale, potranno essere utilizzati spazi idonei per attuare metodologie e strategie adeguate all’intervento, come l’aula d’informatica, di psicomotricità, la palestra,…

Per gli allievi diversamente abili, la valutazione dei risultati scolastici dovrà essere rapportata ai ritmi e agli obiettivi formativi espressi nel Piano Educativo Individualizzato.

Ogni docente potrà individuare appositi strumenti didattici per accertare il livello di apprendimento raggiunto.

Sia sul giornale dell’insegnante che sul documento di valutazione, la valutazione degli apprendimenti quadrimestrali verrà espressa con i seguenti voti:

5=Insufficiente
 6=Sufficiente 
7=Discreto,

8=Buono
 9= Distinto
10= Ottimo

A seconda dei casi e delle necessità, sarà possibile allegare alla scheda di valutazione una griglia esplicativa della rilevazione degli apprendimenti.

ENTI LOCALI

In base alle leggi 102/92 e 104/92, i Comuni devono fornire, per l’alunno portatore di handicap, quanto segue:

· assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisico e sensoriale

· collaborazione con la scuola e le A.S.L. per la realizzazione di una programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio gestite da enti pubblici e privati

· fornitura di materiale specifico per la didattica differenziata ed attrezzature specialistiche

· servizi diversi quali trasporto, mensa, dotazione di sussidi

· eliminazione delle barriere architettoniche

ALTRE OFFERTE FORMATIVE - a. s. 2011-2012

Le numerose iniziative progettuali attivate nelle scuole primarie del Circolo concorrono a favorire il benessere dell’alunno e a formare cittadini consapevoli dei diversi ruoli e comportamenti da assumere nelle diverse situazioni della vita quotidiana. Un ulteriore obiettivo è quello di porre un’attenzione particolare sul benessere fisico e sull’equilibrio psichico, sociale e morale. Tali progetti si inseriscono sia nello svolgimento ordinario dell’azione educativa e didattica sia grazie ad interventi più specifici. Essi sono il risultato di proficue collaborazioni con altre istituzioni o con agenzie esterne che operano sul territorio, altri rientrano nei progetti dell’autonomia scolastica. 

Tali iniziative sono sinteticamente elencate nella tabella sotto riportata e descritte in maniera più dettagliata nelle pagine successive

	PROPOSTA FORMATIVA
	PROGETTO / ATTIVITA’



	EDUCAZIONE ALLA SALUTE  E ALLA AFFETTIVITA’


	Adesione al Progetto “affettività” promosso dal Centro della famiglia del Decanato  di Bresso 

Educazione alimentare – adesione a progetti e ad attività in collaborazione e con l’appoggio di Enti locali e/o associazioni specializzate

Pedibus



	EDUCAZIONE AMBIENTALE
	Adesione a progetti e ad attività in collaborazione e con l’appoggio di Enti locali e/o associazioni specializzate (es. Provincia di Milano,  Ente Parco Nord) 

	EDUCAZIONE 

MOTORIA
	Attività sportive (Progetto CONI)



	EDUCAZIONE 

ALLA 

SOLIDARIETA’


	Adesione al “Progetto TIR 2012” proposto dall’Associazione di Cormano “Un ponte per la solidarietà” Pro Bambini Ucraini, consistente nella raccolta di materiale necessario all’Istituto Herson per bambini da 0 a 3 anni.

Adesione iniziativa “Le arance della salute” a sostegno dell’Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro

	EDUCAZIONE 

ALLA SICUREZZA
	Prove di evacuazione in caso di emergenza.

Giornata della sicurezza nella Settimana Nazionale della sicurezza.

	ATTIVITA’

CULTURALI


	Mostra del libro - Percorsi guidati alla biblioteca in collaborazione con i bibliotecari

Uscite e visite guidate 

Partecipazione a spettacoli teatrali e musicali

Partecipazione ad attività di laboratorio scientifico teatrale organizzato da esperti presso la scuola



	EDUCAZIONE ALLA PARTECIPAZIONE ATTIVA
	Giornata di Scuola aperta alla Scuola dell’Infanzia e in entrambi i Plessi di scuola Primaria

Adesione al Progetto CCRR – Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze




EDUCAZIONE  ALLA  SALUTE  E ALL’AFFETTIVITA’

L'espressione "educazione alla salute" ha un significato molto ampio,  che suggerisce non solo un'attenzione particolare alla salute fisica, ma anche e soprattutto al benessere e all'equilibrio psichico, mentale, sociale e anche morale.

La scuola contribuisce alla realizzazione del progetto, promuovendo idonee attività ed impostando tutto il proprio intervento educativo con modalità atte a valorizzare queste finalità primarie.

Gli aspetti essenziali relativi all'educazione alla salute, che già vengono tenuti nella giusta considerazione nella pratica professionale quotidiana, sono esplicitati in maniera più evidente nelle programmazioni annuali di fascia.

Nell’ambito delle attività di educazione alla salute si possono inserire le seguenti iniziative e progetti (alcuni dei quali sono già stati attuati nel Circolo di Cormano nel precedente anno scolastico):
Progetto “ AFFETTIVITA’ “ (fondo autonomia)

In collaborazione con esperti del “Centro della famiglia” del Decanato di Bresso) 

Il progetto prevede

· 4 incontri con gli alunni 

· 1 incontro iniziale di presentazione ed uno finale con i  docenti e i genitori

Finalità del progetto:

educazione socio-affettiva alle emozioni e ai sentimenti

Adesione a progetti di EDUCAZIONE ALIMENTARE (sostenuti dalla COOP e dalla Provincia di Milano)

Consci dell’importanza di far acquisire corrette abitudini alimentari, fin dall’infanzia, alcuni Docenti hanno preso in considerazione proposte di Progetti di educazione alimentare per continuare a fornire conoscenze sui diversi alimenti, sul loro valore nutrizionale, sulle loro caratteristiche merceologiche, sulle corrette modalità di conservazione e sul loro migliore utilizzo, per sottolineare l’importanza di acquisire corrette abitudini alimentari, importante fattore di prevenzione nei confronti del mantenimento del proprio stato di salute e per  richiamare la necessità di formare un consumatore attento, ben informato, consapevole delle proprie scelte alimentari, capace di scegliere i diversi prodotti con oculatezza.

 “PEDIBUS”  (in collaborazione con Associazioni del territorio e con l’aiuto di genitori / nonni volontari)

Il progetto costituisce un’alternativa sicura, divertente ed ecologici al trasporto in auto dei bambini a scuola: i bambini e i loro accompagnatori si incontrano in punti prestabiliti e percorrono insieme a piedi il percorso casa/scuola.

EDUCAZIONE AMBIENTALE

La scuola, profondamente inserita nella società e a contatto con i problemi di questa, si propone come compito primario l’educazione dei ragazzi sotto un profilo didattico, ma anche formativo nell’intento di guidare gli alunni ad una coscienza civile, individuale e collettiva.

La tematica ambientale si rivela pertanto strettamente connessa con i percorsi scolastici ed il nostro Circolo Didattico cerca di essere attento e sensibile, attuando, all’interno delle programmazioni, itinerari di Educazione ambientale. Un’educazione ambientale proficua, deve essere adeguata, corretta, ricca di contenuto e di proposte, ma soprattutto vicina al modo di sentire dei bambini e rispondente alle loro aspettative. E’ necessario stimolare la loro curiosità naturale, assecondare lo spirito di collaborazione e la voglia di sperimentare. Il lavoro viene perciò svolto anche in collaborazione e con l’appoggio dei vari Enti locali e delle associazioni specializzate nello studio e nella ricerca del rispetto ambientale (Comune di Cormano, Provincia di Milano, Regione Lombardia, Ente Parco Nord)…) 

La collaborazione tra i diversi Enti, gli insegnanti e gli  studenti, intende favorire anche la conoscenza del territorio con visite guidate nei Parchi e sviluppare l’attività didattica sulle tematiche ambientali ad essi collegate.

L’educazione ambientale può essere poi un’ulteriore occasione per intervenire nell’ambito della dispersione scolastica, con un approccio trasversale ai problemi ed alle discipline, nonché un’opportunità educativa per ricostruire il senso di appartenenza e le radici territoriali nelle nuove generazioni.

Nell’anno scolastico 1998-1999 le classi hanno dato inizio, in accordo col Comune, alla raccolta differenziata, in atto sul territorio dall’anno precedente e già sperimentata nelle scuole, da piccoli gruppi, con la viva partecipazione degli alunni.

Cosciente dell’importanza della tematica e della vastità delle iniziative che l’Educazione ambientale può contemplare, la Scuola è infine aperta e disponibile a vagliare ed accogliere ogni nuova proposta che possa farsi strumento del suo impegno volto alla formazione dei ragazzi e, tramite essi, della società.

EDUCAZIONE MOTORIA

Attività sportive -Progetto “CONI” (proposto dal C.S.A.)
Il progetto  si propone come “Alfabetizzazione Educazione Motoria scuola primaria” e sarà attuato nel corso dell’anno scolastico con inizio nel secondo quadrimestre.

Il progetto prevede che in ciascuna classe si svolgano attività di educazione motoria per una o due ore settimanali con un esperto in possesso di laurea in scienze motorie o di diploma I.S.E.F. 

EDUCAZIONE ALLA SOLIDARIETA’

Progetto “TIR 2012” proposto dall’Associazione di Cormano “Un ponte per la solidarietà” Pro Bambini Ucraini, consistente nella raccolta di materiale necessario all’Istituto Herson per bambini da 0 a 3 anni. 

Iniziativa “Le arance della salute” a sostegno dell’AIRC.

ATTIVITA’ CULTURALI
Progetto EDUCAZIONE ALLA LETTURA (Progetto autonomia)

Prevede: 

· La sensibilizzazione alla lettura attraverso l’organizzazione di una  Mostra del Libro itinerante nelle scuole primarie del Circolo, con la partecipazione anche delle Scuole dell’Infanzia pubblica e private;

· l’ampliamento delle biblioteche scolastiche ed un loro regolare utilizzo;

· il collegamento con le iniziative della biblioteca comunale;

· visite alla biblioteca,  seguendo un percorso concordato con la bibliotecaria. 

La Mostra del libro, che coinvolge i docenti del Circolo e le famiglie degli alunni, si presenta come spazio espositivo supportato da un allestimento scenografico per sottolineare le caratteristiche dei diversi libri e coinvolgere i visitatori. Il progetto si propone le seguenti finalità:

· sollecitare i bambini ad incuriosirsi

· guidare attraverso percorsi di lettura che rispettino i modi, le capacità, gli interessi personali

· stimolare il piacere della lettura

· proporre una significativa varietà di testi

· avvicinare al libro come fonte di esperienza

· introdurre alunni e genitori ad un percorso che guidi alla biblioteca e alla libreria

· coinvolgere i genitori alla considerazione del libro come strumento di cultura, conoscenza e piacere 

· sviluppare il gusto del leggere

Visite guidate e viaggi d’istruzione

In fase di programmazione annuale, nei primi mesi di scuola, ogni interclasse sceglie, fra le numerose proposte delle agenzie esterne, viaggi d’istruzione, partecipazione a spettacoli teatrali e/o musicali, visite guidate, al fine di:

· ampliare, arricchire, visualizzare, sperimentare situazioni, aspetti e concetti che verranno affrontati nel corso dell’anno scolastico;

· offrire a tutti i bambini la possibilità di accostarsi a realtà diverse dalla quotidianità (es: visita ad una fattoria, concerto, teatri)

Le visite guidate ed i viaggi d'istruzione dovranno essere organizzati ed effettuati a norma delle vigenti circolari, in particolare nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella C.M. n. 291 del 14.10.92, la quale riordina in modo permanente la materia in questione, abrogando contestualmente le precedenti disposizioni, nella C.P. n. 576 del 27.10.94 e nella C.M. 623/1996.

Dovrà altresì essere osservato quanto disposto dal Regolamento del Circolo (vedi art. 38) contenuto nella Carta dei servizi.

Le varie iniziative saranno proposte in sede di Consiglio d’Interclasse Docenti-Genitori e, se approvate, saranno sottoposte per le necessarie delibere:

· al Collegio dei Docenti che ne verificherà la validità didattico-educativa

· al Consiglio di Circolo che ne constaterà la validità organizzativa, le sicurezza e il rispetto della vigente normativa.

L'elenco delle visite guidate e dei viaggi di istruzione fa parte integrante delle programmazioni annuali di fascia agli atti della Direzione Didattica.

EDUCAZIONE ALLA PARTECIPAZIONE ATTIVA 


Giornata di scuola aperta 

Le giornate di scuola aperta, hanno la finalità di presentare la Scuola nel territorio e si prefiggono i seguenti obiettivi:

· Presentare concretamente le diverse attività delle scuole e i progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa a cui partecipano gli alunni

· Far conoscere gli spazi in cui i bambini vivono e operano

· Conoscere gli insegnanti

· Avviare l’instaurarsi di un rapporto di fiducia tra la scuola e la famiglia

valutazione     del    servizio
VERIFICA E VALUTAZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Il Piano dell’Offerta Formativa, reso pubblico e consegnato alle famiglie all’atto dell’iscrizione, implica interazione e collaborazione tra scuola e territorio e tra le varie istituzioni scolastiche e altre realtà formative.

Pur prendendo il posto del Progetto educativo di Circolo (P.E.C.) non ne intacca l’essenza, ma ne valorizza il significato all’interno del nuovo quadro culturale, metodologico e operativo di fronte ai profondi mutamenti degli assetti istituzionali.

In quanto strumento con cui la singola realtà scolastica esprime le proprie scelte e libera le proprie energie progettuali, si dà anche criteri, strumenti e modalità per verificarsi e valutarsi in vista di ulteriori piani di miglioramento e di idee di sviluppo. Pertanto i soggetti coinvolti nelle varie iniziative elencate e specificate nelle diverse sezioni del P.O.F. si impegnano a riunirsi per verificare il livello di utilità e l’efficacia dei progetti e per concordare eventuali modifiche riguardanti l’attività futura.
La progettazione delle situazioni formative utili all’elaborazione del P.O.F. è centrata su compiti di realtà e sull’attività che la scuola progetta per sviluppare negli alunni le competenze necessarie richieste nelle diverse attività progettuali.

Nella scelta delle situazioni formative da attivare si intende privilegiare quelle che siano concretamente praticabili con le risorse della scuola e a fare in modo che i prodotti e i servizi da realizzare siano funzionali ai bisogni reali degli alunni.

I criteri di “valutazione interna“ dell’efficacia del progetto saranno i seguenti:

· criterio di soddisfazione: tipo di risposta ottenuta dagli alunni coinvolti nelle diverse attività progettuali e riflessi sull’atteggiamento verso l’esperienza scolastica;

· criterio di utilità: raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici previsti; 

· criterio di integrazione: non solo riferito agli alunni ed alla loro piena partecipazione come attori del processo educativo-didattico, ma anche come capacità espressa dalle diverse agenzie formative del territorio di entrare efficacemente in relazione per proporre piani di azione sinergici;

· criterio di organicità: raggiungimento di una proposta unitaria, anche se variamente articolata e diversificata.

Sulla base dei criteri sopra esposti, si prevedono vari sistemi e strumenti di valutazione dell’offerta formativa, quali:

· esperienze di autoanalisi e di autovalutazione a livello di Circolo;

· griglie ed altri strumenti per la rilevazione dei dati;
· relazioni e rapporti di valutazione per rilevare l’efficacia, l’efficienza e la qualità del servizio.

Come già indicato in varie parti del P.O.F., la verifica e la valutazione non rappresentano soltanto il momento conclusivo dell’attività di insegnamento, ma sono elementi fondamentali e strutturanti dell’azione educativa e didattica e investono ogni fase del percorso educativo. 

In questa ottica, tutto e tutti diventano oggetti e soggetti di questo processo; ne consegue che la valutazione non riguarda solo il rendimento scolastico degli alunni, ma anche tutti i protagonisti del processo formativo: il dirigente, gli insegnanti, gli altri operatori, l’organizzazione interna, l’attività didattica, le risorse e le istituzioni scolastiche che erogano i servizi (es. Enti Locali), ecc., in relazione alle specifiche competenze.

Nell’anno scolastico 2000-2001, la Commissione P.O.F. ha ritenuto opportuno avviare questo processo di autoanalisi e valutazione a partire dai Progetti attivati nelle Scuole del nostro Circolo, per trarre indicazioni da utilizzare per MODIFICARE eventualmente QUANTO PREFISSATO, nella prospettiva di migliorare la qualità dell’offerta formativa della nostra scuola.

Selezione dei progetti

Dall’analisi della situazione è emersa la necessità di selezionare i Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa da inserire nel P.O.F. e, una volta riconosciutane la validità, di estenderne l’applicazione all’Interclasse/i dando così effettiva omogeneità alle proposte educative del P.O.F., che altrimenti rischierebbero di essere eccessivamente frammentarie.

Questa necessità di estensione dei progetti a livello d’interclasse/i risponde all’esigenza di offrire all’utenza un’immagine di unitarietà didattica che corrisponde all’unitarietà del P.O.F. del Circolo. 

Verifiche

Per permettere una selezione seria dei progetti (che troveranno in questo modo una applicazione ampia), la verifica e la valutazione diventano quanto mai essenziali per stabilire  la validità di un progetto, l’eventuale prosecuzione ed eventuali modifiche. Tale verifica verrà effettuata durante l’ultimo Collegio Docenti.
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PROGETTO PER L’INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI 


(vedi P.O.F.)





�





Camminare


Realizzare Esplorare 


Scoprire


Collaborare


Entusiasmarsi


Ricordare


Esprimersi


Con la SCUOLA





SCUOLA PRIMARIA STATALE��CIRCOLO DIDATTICO “XXV APRILE” CORMANO��Via Molinazzo, 35 - 20032 Cormano (MI)





STRANIERI


SVANTAGGIO


RECUPERO ALUNNI IN DIFFICOLTA’








CRITERI DEL P.O.F.  indicati nel


PROGETTO PER L’INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI 











PROGETTO PER IL RECUPERO





Si utilizzano, se possibile, le ore a disposizione di contitolarità con L2 e con R.C. (se non ci sono non avvalenti)








PROGETTO INTEGRAZIONE SCUOLA


(Aree a rischio di forte immigrazione)





ORE AGGIUNTIVE (Vedi P.O.F.)








A DICEMBRE





SCUOLA APERTA per


Conoscere la scuola


Conoscere gli insegnanti e gli operatori


Partecipare a laboratori








VISITE DEI BAMBINI DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA ALLE SCUOLE PRIMARIE 





Il numero delle visite e il calendario e le attività sono progettate insieme dai docenti delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie


I bambini dell’infanzia svolgono le attività affiancati da alunni di quinta





INCONTRI


Docenti Infanzia/Primaria (Statale e Private) per:


Progettazione attività di continuità


Scambio di informazioni 


Confronto sugli obiettivi, i contenuti e le metodologie


Conoscenza dei bambini





CONTATTI


(ove possibile) con le insegnanti degli alunni provenienti da Scuole fuori comune














A GENNAIO 


prima delle iscrizioni





Riunione con i Genitori


Presentazione del P.O.F. (Piano dell’Offerta Formativa)


Presentazione dell’organizzazione della scuola


Illustrazione dei progetti e delle attività


Consegna dell’estratto del P.O.F.














ACCOGLIENZA 





BAMBINI DI 


PRIMA








FORMAZIONE DELLE CLASSI


Secondo i criteri indicati nel P.O.F. deliberati dal Collegio dei Docenti











PRIMA SETTIMANA DI SCUOLA





Orario ridotto per favorire un inserimento graduale e positivo che permetta di  affrontare con serenità l’esperienza scolastica











COMMISSIONE CONTINUITÀ INFANZIA/PRIMARIA





Fanno parte della commissione docenti della Scuola dell’Infanzia e delle Scuole Primarie del Circolo








A SETTEMBRE


PRIMA DELL’INIZIO 


DELLE LEZIONI





Riunione con i Genitori
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